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Presidenza del Presidente MERZAGORA

PRESIDENTE. La seduta è a1perta (ore 11).
Si dia lettura del processo verba~e del 28

giugno.

MARZOLA, Segretario, dà lettura del pr;'o~
cesso verbal/e.

PRESIDENTE. Nan essendavi osservazJOll1,
il pracessa verbale si intende a'PPl'avato.

Annunzio di presentazione di disegni di legge.

PRESIDENTE. ,Comunica che sana stati
presentati i ,s,eguen'ti disegni di legge di inizia~
tiva:

(])ei senato1ìv Roda" Schiav1:, Fortunati, Mi~

nio, Cenini, De Luca Angelo, Sp1ag7l!.olli,Gllaco~
metti, Marzola, Tartufoli Mariani e Locatelli:

«Agevalazlani tr\;butarie per la castruzianr
del1a ferrovia metrapalitana nel~e città di Mj~
lana e Genava» (2039);

dpi senatori Russo 8al,vatore, Roffl, Doni1n

e Cerrnignan'i:

«~nterpretazicne autentica dell'articalo 23,
n. 5, del decreta de1 President.e della Repub~
bUca 11 gennaiÌo 1956, n. 20, cancernente la
riliquidazlOne delle pensioni» (2040);

de!' sen-atan' Cappe7,zini, MoJè, Braschi,
E!ia. Amade'J, Sp'alli.cci, Sch1"a'l'i, Busoni, Al.

berti" PorcelUni, Cerva,S'i, Ct'anca, ManC'lnePi
e M olJineUi :

« Sistemaziane del1a strada jnterpravinc.ia~p

" Rimini~N avafeltria~San Sepokl'a" interes~
sante le 'pravincie di Farlì, Pesara e Arezza»
(2041).

questi disegni di legge sarannO' stampati,
distribuiti ed assegnati alle Cammissioni com~
petenti.

Per il ISO. anniversario della nascita
di Giuseppe Garibaldi.

SPiALLIOOI. Domando di ,parlar€.

PRESIDENTE. Ne ha facoUà.

ISPALLTOCI. Signar Presidente, anolfevali
coUeghi, ricarre og,gi il 1500 anniversaria d.ella
nascita di Gius,eppe Gaflihaldi. La Repubblica
italiana nan può lasciare 'Passare inosservata
questa data anche s,eda parte de~ Governo nan
si sila dimastrata une,ccessiva z,elo a que,st0
propasito, anche se luna ,prapasta di finanzl:l~
mente: per le anoranz,e trova serie difficaltà
nella competente C'o:mmissiane alla Camera dei
deputati.

Già damenica ,scarsa Ja città natale di Gari~
ha]d~;, Nizza., ha tribut.ata 'so~lenJ1l1anaralIlze
alla memoria dell'erae, e nan soOloil sindaco
ha patutc' 'pranunciar,e un nabile discarsa d3~
vanti al manumenta che raffigura J'eroe ma t'ut~
ta ~a cittad'inanza, nonastante la giornata ca~
nicoJare, nanostante ,che il sale falgorasse gli
asfalt cittadini,.si a'ss,iepava in due ali fittis-
sime lungo il percarsa del ~enta carteoO che si
avviava. a Pi azza Massena.

III 2 giugnO' abbiamo potuta seguire illpoel~
legri,na:ggia a Cap~era ed ascaTtare il commas~
so messaggio del Presidente de~la Repubblic:1.

Quakuna può pensar,e che queste cammemo~
razioni sona pleanastiche e le 'Può ccnsideral'è
,com~ magn ifiche o'ccasiani poer cagliere dei fio~

l'i di retorica nel giardino fin trappo accade~
mica del nostra Paes,e. SanOl questi certuni che
si la1'l1,enteranna damani ,sulla stampa che noi
abbirma ~asciata passare inasservata questa
data. Ma nai cred'iamo dovere nostrO', s,egnala~
re a118 nuave generaziÌoni gliel'ai del nostro
Risa1"'gimenta came compita educativO'. Che "e
poi H ricarda di questi maestri, di, queste gest,a
dov,esse rappresentare 'Un s'uperamenta, un

. fatta retorirco di per sè; ,aHara Se quell'atmo~
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sfera eraica de'l nastrO' Risar<gimenta del 1849,
del 1860, del 1866, del 18\67, del 1870, ciaè de[~
la Repubblica ramana, di Calatafìmi, di Pale'r~
ma, del VO'lturna, di Bezzecca, di Mentana e
dei Vasgi, davesse essere cansidell'ata supe~
rata, lasciateci rispandere un po' came rIs'pase
FeHce CavaJlatti alla ,Camera dei deputati Il
chi la interr,ampeva can questa argamentazia~
ne: dateci un ,pO"di questa retarica per vin~
cere la scetticismO' e l'apatia dei gio:vani' (~I
ogg'i; dateci ,un 'PO"di questo entusiasma! Ecco
perchè nai ;pers'Ìstiama ne1 davere nastrO' di
educatari.

QualcunO' ,può avere il 'CO'rag1giadi scrivers
che Garibaldi è superato. SUlperata è la. stra~
tegia mihtare di GaribaLdi? Passiamo and1p
crncederlo nell'e:poca deN'a,tomica, dell'energÌèt
termonuclear'e, ma non sona superate le idea~
lità 'garibaldine, nan è superata il com:pita
di assistere l'appresso di fronte all'oppres~
s.ore, di combathere per la libertà. Queste
seno :dealità(perenni come è perenne 1'umanità.
Che IPoi il paragone c,alla strage atomica pOSS'J.
fare 'cansiderare di po,ca momento la battaglia,
ed esigua il numero dei morti di Ca!latafimi, cl:
Bezz,ecca, del Valturno, non ha val-ore, perchè
di fronte alla distruzione immane r:mane se'111~
pre l'impet.o superstite del cuore umana che
avrà 1a vittar;a definitiva.

Quarlcuno vorrebbe rimpr.ov,era,rci di creare
un altall:'e di divinità di mitica riverenza a
Giuseplpe Garibaldi. Ebbene noi accetti am ,)

questa rimprovero, se pure è 'l1n rimproverù.
Un mito! Ebbene che casa sarebbe un pop.olo
se non av,esse un fa'l'o, 'una guida a Icui riv01~
gersi? Che cosa ad ,esempio sarebbe la Franc:a
senza Giovanna d'Arco, che cosa sarebbe 1::\
Grecia senza i 300 di Leanida, che cosa sareh~
})ela :Svizzera senza Gug1ie1ma Tell? Noi abbia

ma per buana fartuna vari miti a ,cui portare,
come esempiO' e come faro luminaso, le nuove
generazioni. Per questa noi cr,ediama che l'an!.
mkazione 'per Ga'ribaldi noOnsia l'ammirazio.
ne al guerriera, quasi ad un Napoleone, (a1tro
italiano ,che volenti,eri ,cediamO' ana Franci a),
ma al guerriero che amava 1a 'pace. Sembra
una 'cantraddl' 2~alle in termini, ,e:ppure ,eg;;
combattendo sui Vosgi per la fratellanza del
papali, pa:rlanda a Ginevra a~ Congresso della

pace aveva dimastrato realmente di esser,e Uì.l
combattente che avrebbe -rinunziato molt.o vo~
lentieri alla spada. Eg~i valeva soprattutto af~
fermare il grande princilpio di fraternità e di
libertà dei IpopaN.

Ricardiamo un aneddoto saltant.o. 101non ho
nessuna intenzione di tesser.e qui la biografia,
a tutti nata, dell'E,rae dei due mandi, ma Ia~
sciatemi ricordare sempneemente Un episodio
che 101cara.tterizza eom,e esempio della sua
generosità d:i' fronte a calui 'Che ,la aveva to:r~
turata nell' America, dop'Ù una hattagilia infe~
lice Iper lui. Era riuscita ad aveTe in Sue maUl
Millan, 'H suo nemico. Ebbene quando .se la vide
davanti qua,le fu la sua vendetta? P.ortate~
me~o via, disse, che noOnmi faccia 'c.ommettere
cosa ind~gna di me!

Ed eC'col'a1t.ro epi'sodia ,che ci na:rra Alber~
to Mario. Sotto le mura di Gaeta, quando, d.apo
la battaglia del Volturno, il Comandante del~

I l'Artiglieria gli domanda: «Generale, Iasciate~
mi gettare due colpi sulla CiUadella, si arren~
der~mno sublito ed avremo senz'a:ltr.o la vit~
taria », il Generale gli !rispose: « Se un 'colpo do~
vesse uccidere una donna,ol un bimbo ne aY:rei
un rimorsO' che mi affi'ilgg,erebbe p,e,r tutta la
vita»; « Ma, Generale, verrannO' i Piemontesi,
non avrannO' scrupoli, lancerannO' tant.e grana~
te e pO'i diranno che la gloria è per lorol»!
« E 1asciateli dire, nai non siamo mi,ea venutI
qui pe:r la gloria»! «Ma, GeneraJ~, la n.ostra
,gioventù, i nostri volanta'r:i muoli,ona di febhTe
di malaria»! «Sliamo, venuti. qui anche IpeT
moriI'e »! Ecco, con questi ra.gionamenti non
si vincono Je battaglie siamo d'accorda, ma si
S'Uiperanale vittorie, si canqui'sta fimmortalità
nei sec,oli. P,er questa la memaria di GaribaldI
rimane; come un apastolo di umanità oltre
che di lihertà e dell'indi'pernd,enza dei pop.01J.
Hertzen, quel magni'fico rivoluzionaria russo
che ha assi.stito al'coUoquio tra Mazzini e Ga~
ribaldi a Londra, ce 10 dÌip'ingequando la dL
plomazia cerca di al1ontanarla, p,erchè le ac~
coglienze tri'Ùnfali che aveva a-Tuta queste fi~
gUn de1 'porp.ola, avevano impr,essionato tutb
J'Inghj'lterra. Quando egli 1.0v,ede a,uontana'f8i
dice: «va, in,genua 'figlio di Ipapola, nan sei
nato per i 'protocotlli nè ,per le disquisiz'om
diplomatiche, continua per la tua strada, tu
avrai l'ammi'razi'Ùne di tutti quanti i popali ».
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Nai abbiamo. un altissima ,canc,etta della
paesia, carne stato di grazIa, di queUa, che gìi
antichi canslderavano il favor,e degli dei, ma
quando daHe pagine s1 trasferisce nella vita,
quando ,SI l'mpe'rsona 'in un uomo, all'Ora IL
Vrodigio si avvera, il fantasmaSlcende ,tra ,b
noi e naipossiamo WInllwrar,e Ja poesia nena
aZIOne.

Per questo i poeti che l'hanno. accampagna~
to, poeti anche se sc,rivevano in prosa come
GiuJ,1oCesare Abba, hanno patuto scandire 11
passo dell'er,oe, ed i poeti che SoQnovenuti dOQ>a,
i 'poeti dell'800, da Carducci a D'Annunzio a
Pascoli, ,ce IO'hanna rappres,entato ,come il ma~
'g,nifico ribeNe di As!promonte, come il rice'r~
catare dell'agnella smarrito nella notte tem~
,pestosa di Caprera, came l',erae più v€rOI e
maggiore del Pascooi. Qua,ndoQnoi a Caprera,
nell'annuale Ipellegrinaggio, ascoltiamo la mu~
sica che sammessamente tntona l'inno sUoQ,.3
come ri,ta guerriero una mitragl1atri,ee .s.can~
disce il tempa, ci sembra di vedere scopel'chia<~
si di jmprovvi,so la pesante tomba di granito,
,e d} vedere halzare 'su il Generale, il riven~

dicat'0're dei diritt.j, delle lihertà dei pOlpo~i,e
che davv,era si scapr,ana le tombe 'e si lev:~no l
m'Orti per la rigenerazione d,el nos,tra Paese.

Per questa crediamo che anco,ra il candot~
tiero dei Mille, il duce del papola italiano, sia
ancara un faro e una guida !per la R'epubbli~
'ca italiana di ogg'ie di domani. (Vivi, gene~
rali applJalUsi).

FERRETTI. Domando di Iparlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoQltà.

FERRETTI. DOlpoQil discorso ch€ in mort,e
di Garjba~di pronunciò Giosuè Carducci, dopo
« La notte d'i Caprera» di Gabriele D' Annun~
zio, dcpo ,tante esaltazioQni in verSje in prosa
dell'eroe l,eggendario, sarebbe vana presunzio~
ne voler levare qui a~gi, nel 1500 annJversarlO

.
del~a sua nascita, un'o:razione e un inno alla
gloria garibaldina.

Aggiungasi che questa è un'Alssemblea poli~
tica e che peI1ciò dal petenne ric.ordo di qu l
grande, noi tutti dobbiama trarre non pr'etesto
a una esaltazione r,e,torka, ma motivi e a 1~
spici per ,una rinnovata solidarietà nazionale.

Quel g,rande, infatti, deve forse il 'più della
sua grandezza e della sua immortà~ità al Thon
av,ere a'ppartenuta a questa o,a quel partito,
ma, senza distinziO.ne di ceti e di idee, a tutta
H popolo italiano. Egli ebbe a dichiarare te~
stualment,e: « la nan a"ppaI1tengo a un fI)artito,
ma appartenga all'Ita1ia ».

Già canasduto ed ,ammirata dalla nostra mi~
glior,e gioventù, agli albolri del Risorgimentu,
per le sue impres,e d'altre OceanoQcu~mina.te
nella ibattaglia d,el Salto del 1846, egli, ,attra~
verso il Nunzio Aposto~ico a Rio de Janeiro,
Monsi'gnor Bedini, offrì la \propria ,spada a
Pio. IX, quando ,questi aJp,parve agli itaHam,
dentra e fuori i ,oonfini, sUlpremo interprete
delle loro volontà tese al patrio 'riscatto. La
stessa. offerta fece !pai a Re Carlo A1berto, dò
che non gli vietò di combaUere Ipoi la guerra
di popolo alla testa dei volontari lombal'di che
si batterono a Luino ,e a Varese ,sino alla gior~
nata di Morazzone. L'epica difesa deHa Rf~
,pubblica re,mana, la ritirata verso, Venezia con
la morte di A,ni,ta, concludona in luce di epoip'ea
1a 'p,artedpazione di Garihaldi alla prima guer~
ra di indip,endenza. Ed a.ruche nella s,ecoQnda,
quella del 1859, e nella teTza, quella del 1866,
1e pagi.ne :più luminose furoQno scritte, alla te~
sta dene sue invitte Camice rosse, da Giuseppe
Garibaldi.

,Sua soltanto sua. è la .gloria di ,aver ridato, ,
il Regno delle due. ,sicilie wl1a Patria 'con 1'1
spedizione dei Mine, che, ;per audacia, tem'Pe~
stività, spiritoQ di iniziativa, azione di coman~
do, è unica nella storia militare di tutti JJ
tempi, 'È suo anche il maggior merita de'l rl~
congiungimento di Roma ,all'Italia non tanto
e nan solo Iper ave:r comal1idato le trup:p'8 della
Repubblica del 1849 controQ quattro eserciti
nemici, quanto Iper avere, ad ASlpromonte e a
Mentana, tenuta viva neg'1i italiani la nece3~
sità di completare l'unità nazi,anale.

Ma a chi vol,e,sse da ciò trarre aI'lgomento
/per raffi\gurarsi un Garihaldi materialista, ne~
mi.co della reU,gione, dimenticherebbe le a.sc€n~
sioni mistiche de1 suo animo, il piantoQche lo
colse in Palermo dinanzi alle rovine di un can~
vento distrutto, la sua amicizia con sacerdoti
reme G;ovanni Vlerità che 100ae<coQl'se,braccato
dalla polizia, a Modigliana e Ugo Bassi, fuci~
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lato a Bologna da.gli austriaci, non, come SI
disse, per ordine, ma contro il volere della
Chiesa, che, come risulta da'g~i atti, nOn mancò
di iprotestare per la vio.lazlone del Foro eccl(>
siastko, e che morì da Italiano e da sacerdote,
cioè eon coraggio ,e con mistiana Ipietà.
, Gener,oso ribelle al grido di «Roma o, mo.r~
te» Gar:baldi è wl tempo stesso, il cittadino
esemplarre che, v:tta,rioso, arr:esta e ar:retra
le sue truppe, con una sola ,parola: «ObbedI~
sco ». Spirito, democratic-o, non ,esita ad attuare
egli stesso a Palermo ed a riconos,cere legit~
bma in altri, ,quando neoeessar;a al suprtm.D
hene d€'lla Patria, la dittatura. Ne1 1861 scri~
veva a Cavour: «Sia Vitt.orio Emanuele 1:
hraccio 'per l'Italia e, lei il senno, sigThor conte,
e formi quell'Jntero potente che .oggi sol,o man~
ca al~a :penisola. Io sarò il primo a gettare nel
Parlament,o la va,Ce della dittatura, indjspen~
~abile nelle ,grandi, urgenze ».

Come subito dopo. la battag.Ha del Volturno,
quando aveva chiest,o alle Potenze d'Europa, il
disarmo ,generale, così nel 1874 ~ tr,e anni do~
.po la guerra da lui gene:ro.samente c,ombattuta
al serv:zio de~la F,raneia del" piccolo" Napo~
leone, ana qua l,e offrì, tra tante sconfitte, la
vittoria di Digione.~ aderì alla ùega inte:r~
nazional,e 'Per ~a pace ed aderì anche, al socia.
lismo da lui cons:derat.o non come SUiper3À'TIen~
,to e ne~azione della ,Patria, non 'come esalt2.~
tazione delle lotte di classe, ma come via a/ILl
redenzione de,gli umili e aH',emanci<pazion'3
del lavoro, n€~ rIspetto e nell'amo:re di tutti
Ip,e,rla N azi,one.

S:ffatto eroe, che tutto il mondo 'rkon01scen~
te ammira, sicchè egli hen merita l'appellati.
vo di cavaliere de~~'umanità, fu, dunque, al di
sopra delle ideo~ogie di parlte, un grande 'soi~
dat,o italiano, che seppe conciliar'e, l'amore peL"
]'Ita~.acon quello Iper tutti i pmpoli: due amo~
ri che troppo spesso oggi aplpaiono ing;usta~
mente in centrasto.

Galr:baldi venne ricordato e ono'rato, :nel
cinquantenario deUa morte .nel 1932, anzitutto
attraverso una rivendicazione de] suo 'genb
di comandante, di stratega, di condotti'er,o. Lo
ufficio stO'rico. del'10 Stato Ma1ggiore pubblicò
un volume, intit,olato, wppunto, «GaribaldI
condotti ero », che, ad opera di tecnici delI'ar~

te della guelI'ra, rkonosce la grandezza milita~
re di Garibaldi. Sempre nel 1932 si deliberò
ed iniziò, anche, l'echzione nazionale dei suoi
scritti, pOli.interr.otta dal conflitto mondiale.
Sembr,erebbe giusto, .opportuno e he~lo; onore~
voli colleghi che sedete al !banco del Governo,
che oggi, nel 150Q anniversario della sua na~
scita fo'ssero dallo 'Stato demo,C'raticQ formtI
i mezzi p,e,r l'l completamento di questa .opera
bene iniziata nel ventennio. Sol.o ,c.osì, mfatb
aH'aureola di 'Poesia, al mito garlbaldino si ag~
giungerà una doc'Umentazio'lle valida per la sto~
riaed una lettura educatrice ai Ipiù no:bi~i s'en~
timenti di !patria, di bontà, di gene:rosità, di
umani,tà Ip'er le nostre. nUOVe generazioni.
(App,Zausi 'dal,la d,e>stra.Congmtùlaz'ioni).

DON IN!. Domando dipa.rlar'e. .

PRESIDENTE. N e ha falcoltà.

DONINI. I:l GrUJPPo dei senatori comunisti
s.i .a.iSJsiOcia'con Ipartiocolar,B ,calor,e ana Ice,lehra~
zione in Senato del 1500 anniversari.o della
na,scita di GÌ'use:ppe Garibaldi. Il Grll!PlPO dei.
sE'nakori 'c,omuni,sti: SI compialce !parti.colar~
melnteche ,qUE'ls,ta'giu,s,tai,nizi,ativa dd':IISenato
della Relpubblka ,sia venuta a riparare la ne~
gligenza dei circoli governativi, sordi purtrop~
po f,ino ad oggi, alle aspirazioni di quelle mas~

s'e repuhbl!ÌiCane e Ipolpol~ari ,c!he a,ttrav€lrso due
riv,oluzi:Clni" i,l RisoI1gimento e la, res'iSlvenza,
ildenbi::fkano neJ nome e nell dcmdo di Gi!usl£1p~
pe Ga;riba:lid:i le ,sorbi sltelsls'e dieHa Pa'tria, H~
bel1a, 'iirudi1pendente ,e democratica.

Ge,},ebrata in F.rancia, questa data, :per

inizia'tiva degli ambienti ufficiali; celoebrata
in UngherIa, iPoeriniÌz,iativa del Governo di Bu~
dapest; celebrata in Uruguay, celebrata ~n Po~
lonia e neg>li Stati Uniti, dove per :una felioc,e
coin,ci.denza storica la data del 4 Ilu!g1liiQIIcoi,n~

C'ide ,con quella della firma dieilla dilchia:r,aiZione
di ilndilpendenza dlel 1776,che reca 'i,n ,ca1ce
anche il :ruolmedi un italialll'O'; celebrart:la :do:vun~
qu~, mena Iche da noi, nonosta,nte ,che il Go~
VE:mno.non :perda mai l'oCica.s:ione di COIIDlill'e~
mOira,re date e ,stamp.are fr,an'co!boIUi Iper roi.c,or~
renz,e di alss,ai min01.e riHevo. Forse Ipleir~hè
Gariibddi fu sOlpratt'lltt,o uomo' del ;poiplolo,
uomo d'aziOlne e Idi ~o,tta, dotato di 'gra'DJde
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rumore per Igli UlmjJi e d'i i'nd'ilsc'Uiss,os,e:nso deUa
re,aUà; fors€ peT{'~hè egli inrberp'r,etò nel Ri.~
songimento quelle tendenze che 'amava, ciJ.ia~
ma,re :<:pl'ebee» nel 'senso. :più 'lliohi,le id,eMa
paJrola, quelle aspirazioni delle masse p'Opolari
aIle quali ,si sentiva l,elgato dalla nasÒta e da
una profoll/da, istintiva s,ete di ,giiUlstiz'ia iSO~
dale. Per questo egli fu avversato, umiliato 'e
offe,so anche 'in vita dai. ,cet'i Ico:nservaJtori, ohe
diffidavlano di lui. Elfoe delle guerre di li~
berazione nazionale del secolo XIX, figura
centrale tra 'gli a;r:tefid dell'unità e dell"indi.~
'pendenza italiana, Ga,ribaldi. 'selppe iSeITlipre
superare i limiti di un ristretto orgoglio na~
zionalistico e 'guardare ad 'Orizzonti più vasti.
Si battè o invitò le sue camiee rosse a batter~
SI dov,unque ci fosse da morhie !per ~a libertà
del IP'Olpolo: ,dal,l'<America Latina aLIa Fa-:anda,
dalla Polonia all'U.ngheria e ana Grec'ila.

Nemico a,ce,rrimo d'i ,olgni c'OlntamdITha'zlione
fra politica e religione, egli avversò, tra i più
deci,s.i in Italia, il clericalismoaffaristico, con~
vinto che, una volta sottra'tta ,al ,trislte obiblii.~

~o .di servire i rkchi ,ed i ìPoltenti, la Lede ire~
ligiolsa p1Uòn'Olnes,gere 'più di 'Ostalcoilo 'aHa ,rlea~
lizza:ziOlne di nuolVi idea>li sodali ,e aMa stelSISla
c01struz'ione di un mondO' so.Ciiali.sta" Icome la
&toria sta OIglgidimostr:ando.

Portò la sua VOIC,2ial Con!g;l'elsso de:lrla, !pace
del 1864. Sehbelne ~a ,sua ade,silOine ,al 'slOdali~
i::ImOfoslse Ipiù di carat,ter,e mo.ralle Idhe teO'rilco,
solidarizzò subito con gli eroici operai di Pa~
rigi, che nella ComUine del 1871, soli avevano
'olsato da,re la slc,al.ata 811cie1lo.; e idielci ,anni
prima di morire, il 14 novembre 1872, in una
leot.:tle:raa Gilt)irgio Trivuhdo, definiva l'Ilnte,rna-.

zionr:.le iSociallslta « 'il sole ,derU'aiVVen.i.re».
espressione che fa sorridere di, sufficie]1za i
beati pOlssilde<nti, ma fa 'battere ancma ,olg'gi iCh
s:peranza e di fiducia i,1 cuare di mil:ioni di
uomini sem/pIiei, di lavo1ratolri, 'in I!talia e f'uorl
d'Italia.

Gli stessi fondat-o.ri del sodaMlsmo Isdellitifi~
co, Ma:rx ed En,gds, ,che pure da uomIni f,or~
temente, 'convinti delle loro ridere ,ebbero non
di l'ardo ,a polemi'Zzar,e, f,o'rteme.nte Ico.n lui.,
nOln si Isobt.ralssero al suo fasC'ino, sjpeciailmen~
te nei ,gi.orni delLa leggendaria impresa dei
Mme. Il 5 ott,orbre 1860, En~gellS IsailVffi7a a
Marx, lui non f,wcile a ,commuolV,e:rsi: «Lo

lalslcendelllte che GaT'ibalidi ha su,ll.e .sue t'l"Ulppe
,deve essere fant8lsNc,0 ».

Di'venuto poi og1geitrtodi fo.r:m8l1e e stel"eoti~
pata lomalggio, <il IS'UOnome ,liivisse neUe bri~
gate Iganbaldine in lsip'agna nel 1936~39 e
nella glori,osa epopea partigiana, che neUe
br'ig,at,e Garihaldi seppe 'inquadrare ded.ne di.
migliaia di ,comhatt,enti. devoti, 'colI"aJg/giolS'ie
leaH Iper la lilbe1r,tà e il prolgrelsso deLl'a Pat:ria.

ISe qualC'uno l'ha dimenrtircato, quelsta G'aTi~
baldi, a vuoI fada dime'llt:kare, noi 'non 1110Iperr~
metteremo mai.

Quels,ta nos.tra ,ce,lebrazione ,non è un rito
mo,rto: è la testilffioniaU'z,a deJla vitallità di

q'ueU'idea di hberttà, di 'palce e .di IP'I'OIgli€lS-SO
che ha ,faltto amare il nome di Gadba:Mi in
tutto il mon!d,o e che rivive 100g1gi-neHa v,ollolIlJtà
decilsa di miUoni di olpeI1a'i, di Ic'OntadLni, di
intellettuaJi itali.ani di diJfe'll'dere la GostiJtu~
z,ione r'elpulbibhcan'a e Ig.1i 'i-deah mo'ra:li e ISO~
ciali della resisten~a, ,che. all'eredità di Giu~
,s,eIP!peGairibald'i si l'slp'1:ranoe ,cont,iU'uel'ia'nno aid
i,slpi:raIisi. (Vivi applausi dalla sinistra. Con~
gra t~~laziorùi).

'rIBALDI. DOiITlalndodi 'pa'I'ilare.

PRIESIDENTE. Ne ha bC'Olltà.

TIBALDI. Silgmor Presidente, OInorelVoil,ico,l~
legih'i, a Ill.ome deI Plalrtito ,sodafi.sta, ,cìheIprima
deHa Icostiituz,ioThe uffiC'iale in Ipa:rti.to tra,s,s,e
dalla tradiz'loÌ1e Iga~ilba:ldina e da,l fasÒno di
Gar'ibaldi j primi elemenbi olI1gan.izzlalbivi, i'O

prend'O la Iparola e vo.gli'l)' aUlgurail'imi ,che il'3.IS~
senza !deU'Haha uffidale in qU0st'a OIClca:siom.e
sia stata puramente fortuita, 'p€lfchè ritengo
che se c'è una figura che possa richiamare al~
l'unità di spirito tutti gli. irtaliani, questa lfigura
è que,l}a di Giuseppe GaJ"ibaldi. Per noi venuti
dopo i,l Ri.sorgimentoe quando già l'e'co della
esaltazione e deUa passione si era :placata e

.~ spenta, delle battaglie dei padri la giovinezza
deUa nostra generaz:io.ne sen'tì soprattutto. il
fascino de,U',eroe armato, più di, fede che di
ferro, in lotta perenne contro tiranni e oppr,es~
sori, ,in funzi,bne di difesa dei be'ni supremi
del.l'umanità: la libertà e la giustizia. Simbolo
di questa concezione etica dell'eroe è rimasto
pe,r noi e :per la ,nostra ge'nerazione Giuseppe
Garibaldi.
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E daUe tauype deLla 1€(glgel1dariavita dell'lel1oe,
dall' America alla repubblica romana, dalla sco~
glia di Quarta all'epopea dei MHle, dall'epo~
pea dei Mille a Be.zzecca ed a DigiolThetlraSI8e
la Igiloventù, ,c'he seguì al RisO'I'IgirmeThta,tutti
i 'ffi(]ii~i di 'emozione, di entusi,aSiffia" di fede
e di imp<uls:iIper 1',azi'Clne.E da quel che pa:rve
J.eggenda eraica visse '6 :tr,asse motivi d'i stor:ia
un intero secolo di vita nazionale, chè, l'etica
garibaldina no,n si sIp'egne 100nl',m'oe. V,i,slse,co,n
Nullo in PoJolli,a, rivilslse i'n Greeia Icon Ri'0dot~
ti, Cilpr'ia'l1ie Fratti, rl,sfav,iillò de11.asua luce
'Universale alle Argonne nella fiamma, eroicra
-in cui caddero Bruna, Sante e Castante. E
dalla memorila degli erai, dalla storia che
parve leggenda trassera via tic o i fallti del
Carsa, gli Alpini delle roc,ce es'pngnace del
Trentina, i ragazzi del Piave, e tutta la
,somma di 'eroi,smo :che si Iper1pet'UianeiLl,all10stra
staria. Ma rivive soprattutta la memaria
di Gius'e,ppe IGariha,Mi ,nella lucle della 'stor'ia
e della epapea garibaldil1la di tutta la resistenza
,italiana. Nel (mItol deUa memal'ia, n:eH'il1lse~
grnam:nta e nell,la azi'ollie di Garihw1di è tutta
l'anima, l'essenza della guerra partigiana. Dal
battaglione Garibaldi in Spagna, ,alle brigate
partigiane nella guerra senza bandiera, lI'ivive
la storia del1'Italiagariba,Jld'i'na, ,e, n€Jg1>iinnu~
meri cippi che ricordana, sulle vette impetrvie
della montagna ed ai margini delle strade,
martiri ed eroi, rivive la storia dei padri, riv,i~
ve Il'eroismo ris:ol:r:gllffi€ntalee :gaI1i'ba:1dino.Ri~
vive la stessa anima dei Mille e dei Cmrali in
ohi cea Isa,erWeio d2Ua vi,ta Is'u,geIlò<una tradi~
ziane, che è glaria d'Italia, ma patrimanio uni~
v,ersrule",perchè ull'ivelrsale la met,a, 'illfine della
aziane garibaldina, la libell.'tà, la giustizia, ovun~
.que e sempre. Ch2 la memo'ri.a di 'Ga,riha1d1,
del1',eroko Ic,ava},iereidell'lideat1e'r1elstivi1va e sì
peI'lsegua nei secali a pre'sidio dei beni suplremi :
la Patria, la giustizia, la libertà! Che la luce
che emana dal uulto della memaria dell'eroe
dei due MOl1di illumini a,nche nai e ci guidi
nella lotta per la redenzione del lavora, per l'av~
venta di una società più equa e più gIUsta.
(Vivi aprpDarUJsidalla sini~tm).

DE PI.ETRO. Domwndo Idiparla:re.

PRESIDENTE. N e ha facaltà.

DE PIETRO. Si'gnor P,res~dente, OIIloreval:i
colleghi, il 'gruppo de:lla demOlcra'z,ia eristiana
si ass'oc],a aUe nobili parale pronunciate in que:-
sta Aula in oommemorazi'OInediEll 1500 an'l1'i'Ver~
.sa,rio della na,s,ctita di Gi,us€:ppe Gadibal,di. Lo

fa'cciama c'onClUor'e di italiani memori di quan~
t.a Latka e quanta valolre oClcor:se !per I1edimere
Ila Patria. Lo faociamo memoIii deJl'€IPolpea del
rÌ'solrg1imelnto, Idura"ntei:l <q'ua"lela stJOIrli,afu 1910~
velrnata <dauomini il'Clui ,nome nOln IPUÒcihe.con~

sentire £llgLii,taliani 'Uln sentimento di ooncor~
.dia e di amore Ipe:r Ia Patria. L"€lpo!pea del Ri~
sOI1gimento fu i,slpirata da uno IstatJilstailIlicom~
p,arabiìe, da IUn UOlTIiO,,che, aJvle~a comlPlre>siOi
vaJori ip!rofondi ddl'u:manità ed elSu1e, ,101n08.lno.
dai Icomfi,ni della Patria, ne di'ri,gelv.a Iglli ilmlPul~
si,; e anche da un re :generoso, nohiLe ,neil1aISlua

tra:dizione. .M .servi'z'io de1lastmia GaJr'ihal,di
mise iJ ,sua braocio, e f.e,ce della sua l,ejg'~e:ruda

la ,storia. N on ,nocorre Icerto rievOicarne le ge1sta
pokilè queste ci s'Ono nOfte f'i,n dia quando ,air

b'iamo ill1!iziato Igli 'studi; quelle I~esba iCillie,1eg~
ge,n>ciarie diventano storia, ,rimangono. imlP,res~
se nell'anima di bùt.ti gli i,taliani e :devono uni.
camente j,slpirare la concordi,a, in un nome <soJo:

l.a Patria 'it'8.Ili,ana. Nai intendi,amo Ip~U'ttols,t'O
,devocareoon la '0elebrazi,oue del 1500 atnnilV'€,r-
sario della sua nascita, il valare simbalica di

un uamo, che mise al servizIO' dell'umanità la
.sua Ip€Il'SOna e ,00n <Ciò'iln'tendiamo \r,iverudiea,re
il val,oll'e ,deU'li'l1ldividuo.

In que,sta nost'ra era, aUo'rchè ,sulPer:bi intei.
le,tti della siC'Ì'enza ,si affanna,naa'tbo:mo a illiIruC-
,chine mos,t,r1uolse :per .str.arpp:are aHa na;tura i

segreti dell'invisibHe e ,g,ervirsi della sua farza
ipleir p:rovOlcaI'le La stenminio, Ipens.iaJmo a quel-

l'uomo ,che mi:se generOlsrumente ill SUiObraccio
a:l servilz,io dell'U!IIlanità, e Is>em:pne18.1slciòIgui~
dare, il suo bracC'ia, unicamente dal suo gran~
dissimo cuare. Ma noi intendiamo ricardare,
melntre ,la 'gara nella ,cOlnqui.s,t'adei lmezzi di ste'r~
miJniocontinua, e forse non avrà ma,i fi,ne fin
quando ,nOln prevarrà la :parola iCI1i.SJtianadella '
pace, che il nome di Garibaldi r:icarda la sua
milslsione; quellI a di mettere il ISUObr,acd'O ai
servizia di ,ogni popola app~essa -che invocasse
il balenia deUa sua spada, in nome della indi~
'P€lndenza e della lihertà. (Vivi applausi dal
centro).
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CONDORELLI. Domando di Ipa:l1lare.

PIRESIDENT'E. Ne ha facaJtà.

CONDORELLI. N e1 commemora're Giuseppe
GaÒbal:di il lonore degh itMiami si aApra al,rli~
c'Orda dell'esemp,lO, all'.aJugurio rche questo
esempio. rs,i,arp,errpetuaJta.Parlando di G'lUselp'pe
Garihalidi .si ricorda l'E'l'Oredei due mondi, il
Ca varl,i,erre del'uman.ità, 'Ìilrcno.re 8Jperrto a:Ue ~Srolf~

ferenze ai bisogni degli umili, i,l cuare che sem~
pre sentì insieme, senza paterle mai scindere, la
'Urma:ni:tàe la ,Patria. Ma rio ipen,sa sqp:rattutta
al moda ,c'on cui Gi'Uls€l])perGa'rirbaMi Is,elplpe
ama,re la Patria, che è i,l mOlda Iche fOlrse a'i
suai tempi era comune, ma rche olg,Wiè 'pl1oiba~
bi,lmente senza 'co'rri,8!polndenzao quanta memo.
assai raro, talmente da parere superato. Io pen~
so che la sublime virtù dell'Erae sia rivelata so~
prattutto rda aLerune lettere sulle quali hrOl'1:un~

'gam~mte meditata. A,ll'indromani deUa bat,ta~
glia di CaIabafimi egli scriveva alla cansarte,
parlterCÌlpa,nldole ril ~faurs.to a:vvenilIDe~t'O, ma lo~
dando prima di tut,to ,1'aV'veIis,aria, lIDanife~
,gtal1'do l'atroce dOllore di av,er dro'vuto c,omhat~
te:r:e .oantro altr'i italiani e alpnmdo 'Ìl IcrUOlre
alla slperanza, a queHa che !tutti inS'i,eme aV'rem~
ma ,patuta fare quarudo fossimo stati lUiniti:
avessi vristo, mia cara, come manavravano, co~
me si sono battlut:i! Quarndo 'solno finite le mu~
nizilO1l1'iha'llno data di 'pi'gl'i'Oai sass'i e Icedelttel"o
quando fu Ì'mpolSsib'iIe rc'Ontilnrua'l"e a Icombal~
tere.

Queste ,I,ettere si ,SUrslseguir.ono ,in :tutt'e le
tappe della gloll'iosa impn~sa dell'epO'pea leg~
'ge:nrdaria. E voglio ,rÌrco~dare l'uIt~ma ,con 'cui
egli prendeva congedo dal Re, al quale 'aveva
consegnato il nuavo Regno, .che si 'Univa con gli
lantrirchi' fOlrmando l'unità d'Italia: Ma€rstà, 10
le 'raccomando ,plrilma di tUitto 1',els811CÌ,tomeri~
dionale, ma sulbito ,dopo il mio Ipensierol va .ai
soldati contro i quali ho combattuto. Anche
loro sono italiani, anche ,loro hanno asservato
l',onare milirtaa'e e si sono battuti per <la loro
bandiera. Ohe l'Italia atpra le rbraJcrC'Ìaa Iquesti
soldati e Ii immetrta, in alssoluta Iparità 'can i
'cormbati,e,nt:i deH'es.eI1c1to meridiolI1ale re ,c,on i
vostri s,oldati, nel grande ersrercito d'Italia, 'O
Maestà!

,Questo è, .secondo me, l'es,em,pio più 'gram,de
che Giuseplpe Ga'ribaldri abbia Iaslciato a,i suoi

concittadini, ,ai posteri. Questo precetto. di amo~
re sia regola suprema della lotta politica in
Halla; mai manifestazione di odio, ma soltanto
manifestaz'ione di amore perr ila,lPatll'ia. COlSì
scrltanto sairema dagni di elSsrereconcittadi;rui' di
Giuseppe Ga'ribaldri. (ViviappZausi àalla dIJ..
stra. Congratulazioni).

MASTROSIMONE. Domando di parla,re.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MASTROSIMONE. Mi as,socio a quanto
hanno. detto qui il senatore Spal~icci e tutti gli
altri c,alleghi.

Ma se rpOSSOaggiungere una modesta ,paro~
la per commemorare, nel 1500 anno della sua
nascita, l'E:rce dei du,e Mondi, non sarà per
far rivive're a~la memoria le grandi twp:pe del~
~a ~popea garibaldina, dalla Esplanada di Mon.
t,evid'ea alla Fontana di Teana, al"« Retiro » d1
Capl'era. Gar:haldi è il 1862, Gariba!ldi è Aspro~
monte, quando al (chirurgo mi'litar,e .che lo me~
dicava della ferita al malleolo, prodottagli da
!proiettile frat-errno, egli poteva dire quasi mo~
nito e come conforta per ,le futu['e generazio~
ni: Pessa questa mia f,e'rita unir.e e l'ed ;mel'e
tutti gIi italiani in un unico idea~e, la Patria.
(Ap'plausi dalla destra).

BO, Minist,ro drel[,e partecip.azioni statali.
Damando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BO, Minis'Vr1o d,elle partecipazioni statali.
Sjgnor Presidente, onorev'Oli 'C-alle,ghi, iJ Gc~
V€ll'nosi unisce all'omaggio salennemente reso
alla memoria di Giuseppe Gariba~di con pie~
na consapevolezzl.:l delle ragioni per cui la fì~
gura di Lui fu e resta grande, ed è li<eto di
questo alto ed unanime omaggio del Senato,
pokhè in 'Un regime democrati-co e repubbli~
cano nessuna voce può essere più signifìca~
tiva di quella del Parlamento e nessuna altra
sede più augusta si potrebbe trovare per rie~
vocare i grandi deHa Patria.

Le ragioni della sopravvivenza ide'ale di Ga~
ribaldi si compendiano per noi in una somma
di motivi ,che hanno insieme la bellezza della
poesia e la severità della storia, che trovano
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sempre un'eco. viva nena s:p'irita profanda
deUa N az,iane.

A distanza di un secolo. e mezza dalla na~
scita e di altre settanta anni dalla scamparsa
di .Garib,aldi si ,può parlare di lui !rifuggendo.
da 'defal'maziani palemiche antiche a recenti
e da interpretazioni faziose a partigiane, can
l'occhio. rivalta saltanta alle cose ehe Egli fe~
ce, per cui le sue hatt3iglie e speranze e Imprese
restano nella staria degne di lammirazione e
di ricardo.

Il secolo ,passato vide incamalrsi in Lui, for~
se 'Più che in agni altro europeo, l'idea di
amare di patria e di 'amore della libertà. Gli
italiani riverirono. e lamarona di generaziorre
in generazione .questo ,candattiero, come uno
di queHi nei quali si è impersanata !pIÙviva~
cemente la causa del Risorgimento. Ora a noi,
nati e cresciuti nei ,pll'imi lustri di un secolo.
trav3igliato, sembm appunto doverosa ram~
mentare la vitalità dei valari risargimentali,
se è vero che essi sana stati anche il lievito
di quel .gra,nde movimenta 'Unitario nazionale
che nei seeoU si ,chiamerà la Resi.stenzla. (Ap~
p~ausi dal cleJn\àrlole dalla sin1istra).

'Gari,baldi parve anche impersonall'e un idea~
le ramantica di amore per tutti i papoli, senza
canfini e distinzioni, e per questo fu nel manda
papalare dalle Americhe fina alla SiberIa: do~
vunque oppressi e perseguitati ed esuli mvoca~
rona il suo nome di V'Ìndice della libertà.

Fu considElratocome un assertore delIra so~
lidarietà umana e della giustizia saciale e que~
sto è 'Un altra motiva per cui il sua rkordo è
così tenace, anche oggi mentre sta diventando.
una realtà attuale ed opelrante l'idea d~lla
collahora'Ziiorre seIpipre più :stretta tra lIe na~
z.ioni e in un mota di avvicinamento. che noi
s'periamo. pOSiSacondurre aHa .comunità de>gli
Stati.

Questo signi,ficata umana e, vorrei dire, uni~
versale, della sua fi,gwra non è avvertito salo
dagli storiagra'fi di tutto il monda, che an'cora
c.ontinuana a dedicare attenziane e indagini alla
vita di Garibaldi, ma dall a gente umile, che
farse ha della grandezza una nazione più ge~
nuina .che gli uamini di scienza.

Onorevali colleghi, oggi che dapa tante ven~
ture e sventure e dopo. quasi un secolo. di vita
unitaria, la saldezza e campattezza della nastra

.campagine nazionale è nan sala un fenomeno.
politica, ma anche un fatto marale, agniCitìa~
dino, senza distinzione di fede e di .opinione,
si deve in.chinare davanti al nome e all'imma~
gine di Giuseppe Gariibaldi, ed il Gavelrno deIJa
,Repuh.bhClasi onora di potersi associare a que~
sto atta concarde di devoziane, cansapevale che
nella stalria degli uamini nan cantano solo i vi~
vi, ma pesano. e camandana anche i morti e che
alla cosoCÌenzadei popoli parlano can le ansie
del presente e le speranze dell'avvenire :anche
le tradizioni più luminase e durevoli del passa~
to.. (Vivi g'erwrali IWp'[Ji~auslz,).

PRE'SIDENTE. Onarevoh calleghi, è dlfti~
c:Ie agg:ungere altre parO'le a quelle nobili,'3~
sime che sono state testè pronunciate. Aggiun~
glerò solro che Garihaldi ,ebbe nel sua tempera~
mento tratti taolmente elevati ed universali da
poter trascinaroe uc'IDini di tutte le razze e di
tutti i Paesi sala brandendo. la bandiera della li~
bertà e dell'amore di Patria.

La figura di Gariba'1di ha accompagnato an~
ehe le nastre 'generaziani, sul Carso, sul Gr.ap~
pa, nelle Argannel e a migny, e anche nell''Ult:i~
ma disgraziata guerra. Ha accampagnato ciaè
tutte le aspiraziani di indi'Pendenza e di unL
tà e tutti i sagni di .grandezza nazianale.

A nome di tutto il Se.na,to, invio perciò un
commasso .omaggia al% memoria dell'Eroe,
unendomi alla calda, sentita e salenne celebra~
ziane ehe di l'Ui è stata fatta. (Applausi gene~
ra.M).

Seguito della discussione del disegno di
legge: « Autorizzazione di spesa per la
riparazione dei danni causati dalle calamità
naturali del giugno 1957 in Piemonte, Valle
d'Aosta, Lombardia e Delta Padano» (2026.
Urgenza); e seguito della discussione del di.
segno di legge: « Esecuzione di opere pubbli.
che di bonifica e provvidenze a favore delle
aziende agricole del Delta Padano, della Lom-
bardia, del Piemonte e della Valle d'Aosta,
danneggiate dalle eccezionali calamità naturali
verificatesi nel mese di giugno 1957 e a fa.
vore delle aziende agricole danneggiate dalle
avversità atmosferiche dei mesi di maggio e
di giugnQ 1957, nonchè provviden~~~ assisten.



Senato della Repubblica 1/ Lcgu;laltaù~ 22491 ~

4 LUGLIO 1957S44a SEDUTA (anfJimeridiana) DISCUSSIONI

ziali a favore delle popolazioni delle zone
sinistrate del territorio nazionale» (2029-
Urgenza).

PREIS,IDENTR L'cridine del ,giorno 'r'Bca il
s,e,guit:o della :dis'cussione dei dils'€lglll di le.glge:
«Autoriz'z,azione ,di :spesa Iper la ri!parazwne
dei danmcausati dalne c-alacrnità naturali dlel
giugno 1957 in Pi'emonte, Valle d'Aosta, L'Jm~
barr~dia ,e Delta IPadano »; «E'si8lcuz,i,one, di op,e~
re puhbhche Idi b::mJ.fÌ:Cae pro'VlVddenze a favore
del,leaziende agrkole del Delta Padano, deNa
Lomba'rdia, :del P,iemonte e della Vaile d'Aorslt;a,
danneggiate da.lle ,e.cceziona:li Ic,alamità naturah
verincatesi nel illelse di IgiiUgno 1957 e a favore
deUe az:i,enrde ,agr l'c'Gile danne,g,giate: dalle a'v.
vlerrsità atnlOlsferilche dei mes,i di mag1gio € di
giugno 1957, n=nrchè Iprlovvidenze assisten:ziaJi

a favore deLle popolazioni deHe zone sinistrate
de,l terr:i:torio nazionale ».

'È is'critto a Ipadare il senatore Pag,e. N e
ha <facoltà.

PAGE. Onor,evole signor Presidente, ono-
revc1e Ministro, onorevoli co~leghì, l,e perSI-
stenti piogge torrenziali cadute sull'arco ::tl~
pino nel me,se di giugno S<00II'SO,hanno prodot~
to,come salpete, dei gravissimi danni alle o~pe.
re di util:tà pubb1ica,acquedotti, IPonti, stra~
de, fabbricati, ecc. e all'agricoltura in gene~
re, nelle regioni del Piemonte, della Lombar-
dia, del V,eneto e de~la VaHe d'Aosta. Io mi
limi:terò a darvi dei brevi cenni, riguardantI
essenzialmente la l'€gjone autonoma deHa VaL
le d'Aosta.

Le rp:ogge ininterrotte del giclrni 13, 14, 15
e 16 'giugno, ~ come disse anche l'asseSSOll3
ai 'lavo,ri pubbljci ~ in concomitanza del cori-
temporaneo sciogliersi delle nevi pe'r il caldi)
improvvisamente sopravvenuto, hanno assur.~
to, in determinati momenti, v;cIenza di nubj~
fragi,o; hanno, in misura eccezionale, ingrof'.
sato i torrenti e la DClra Balt€a, che c01 loro
tumultuoso deflUi're delle a'cque, hanno, tra~
sportato da monte masse, notevo1l di mate'riale
legnoso frammisto a Ipietrame, provo,cando 'la
formazione di frane, allagamenti di villaggi
e di campagne, straripamenti di torrenti e deL
la Dora Baltea con ,c'onseguente invasione de'l

terreni limitrofi. I Comuni più o meno dan'll.eg~
giati ne'Ha reg'lone sono in numero di ol'tre 50
su di un totale di 74; le località magg;0'1'men~
te 'col,pite sono rIe vallate <di Rhémes~Salllt~
George's, Rhémes~N otre~Dame, V alsava.ren~
che, Vme~nue'Ve, Cagne, Ayas, Gr'essoney~
Saint~Jean e La~Tr:nité, alcune delle 'quali so-
ma tuttolt'a isolate, nonchè alcuni comun~ m de~
stra idrogra:fi'ca deUa Do'ra Balt,ea, e Ipiù preci~
E:amente VHle'nueve, Gressan, PoHein, BTisso~
gne, Sai,nt~Marcel, Hone e.cc.

I ponti parte in ferr,o e muratura e parte in
legno croJlati od ,asportati sono in numero dI
83; mentre i ponti lesionati c' dann~gg.8ti so-

no in numero di 16.
Le strade comunali danneggia'te od alsporta~

te e ,pertanto, da riatta:re hanno una lunghezz':;>.
di ,circa 50 chilometri.

Le strade. r,e,gionali (e provjnciali) danneg~
giate od asportate e da riat,tare hanno una 1m>
ghezza di circa 20 ,chilometri. Una ventina Il:
oomun'i hanno i loro a1cquedotti asportati o l<;~
sic.nati. Oc<corre sgombrare gli alvei dei tonen~
ti per evitare minacce agli 'abitati e provvede~
re alla difesa delle loro s.ponde..

Gravi danni sono stati causati alla strada
statale n. 26. Erosioni multitp'le sono state ca~
gionate alla Dora Baltea, donde ,la necessità
di eseguire o<p,e,reidrauliche di terza categoria
in almeno nov,e località, lungo Il',asta della Do~
ra stessa, comprese nel comprensorio, c1assi,fi~
cate opere idrauliche di terza <categoria, non~
chè delle opere di rafforzamento delle argina~
tu re danneg.giate dalle alluvioni di c<ui è casn.

'. A Vi1]enueve si è avuto l'interruzione della
strada nazionale, in seguito al crolLo del ponte
sul torrente ISavarre i]Jer un lunghezza di 80
metri. Nello stesso comune, si è pure avuta
l'aSrportazione della linea ferroviaria ,per .una
lunghezza di 100 metrj circa.

Vii sono< poi i danni all'agri.coltura. Un't
gran Iparte dei danni rpT,odotti dalle acque alh
agricoItura in genere, è dovuta al'Ja mancan
za di opere di sistemazione montana.

Tali oper'e di sistemazione slono già stab
eseguite in alcuni hacini, c1assi,ficatj aree d~~
presse; sono i seguenti: il bacino del torren~
te Ayasse, comp'r,e,ndente i comuni di C'ham~
porcher, Hone et Pontbozet; il hacino del tor~
rente Valdona comprendente i~ comun€ di DoD.-
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naz. il ba'CÌno del tO!rl1ente Buthier comp'ren~,
dente i comuni di Bionaz, Oyace, Doues e Va1~
pel1ine; il bacino del torrente Gaboé tCOIDipI'en~
dente i ,comuni di ISaint~iNicolas € Avise: il ba~
cina de'l torrente Lys com[)rendente i ,comum
di Fontainemore, Li1lianes, Issime, Gaby, Gres~
soney~Saint Jean, Gressoney~La Trinité e Pont~
Saint Martin. Posso dilr~ che in tutti questi
comuni dove ,sono stati fatti dei lavori di Sl~,
s,temazione montana, i danni sono relativa~
mente limitati; mentI1e nei Comuni dove ta:i
lavori non fUl1ono 'elseg1uiti ~ (oome a Rhémes~

Saint~GeO'rges, a Rhémes~Notre~name, a Val~
savarenche ed in altri) ~ i danni sonogravis~
sjmi. Così pure, dove sono s,ta:ti operati dei
tagli eccessivi di boschi, i danni sono ri~evantL
Tutti sanno che: f (boschi ed H sedime a terra,
l'humus trattengono le \piogge ed impedisco~
no i franamenti.

E qui torna utile un'osservazione: sarebbe
opportuno che neHa 1,egislaz,iom.e fOfl6istale ve.
nissle stabHito che ad ogni concessione di ta~
glio di lphvnte venisse flatto ,0bbHgo al conces~
siona'rio di pi,antare. a ta,gJio u1IUmato, il dolP~
pioOdelle pi,ante tagliate. Oc:corr.e anche av,ere
molta .cautela :neili'alUtoOrizzat'le i otalg1li.

I :danni a:J:1'aJgl~i'coltura 'si iposs,ono iÒiS1tingue~
re in tre gJruppi: 1) danTIi alle -colture in atto
per perd,ita to.talle o 'Palrzi,ale del r.a:ccoltiO<; 2)
danni ai t,erre<n..i ,che cOllll,porbano ,speSe' per il
ri,prisUno. deUa oo[tiva!biJi~tà dei berJ."leni stessi.
Si osserva .che al,cuni rterl'eni hannoO e'110lS0
lutto lo .st,~ato coltÌ'\TaibÌlie ,ed in questi casi
non tè Ipiù ,poslsibi.l.e l''~lpristinare la ,co1tivabi~
lità; 3) danni ai fahbricati rurali, ai canali
irriJgm, ai muri di sOlstegno, agH imp'ianti

d'imi'gazione a pioggia ed alle scorte~ vi:ve
() morte i,n g1e.nere.

A rqtuesti vanno, ruggiunti i danni causati al~
le colture del ma.ltempo nei mesi di aprile
(; ma,g:gio e prima decade di rgiugnoOper gelate
primavériH.

:Si 'prlevede che r,elstino senza forag;gio 'P'er
tutta l'annl;ìta cima 1.500 bovim groOssi.I daJn~
ni all'a'grj.wltura i:nterelssano eir,c)16.000 azien~
d,e, :tut.te di ,piccoli pl',ciprieta,ri, stante Iche nel~
la Va1rle d'Aosta la proprietà è molto 3pezzet~
tata ,e nan >Ci,sOonanè ,g:randi nè medie aziende.
Una Ibuona 'parte di Iqueste az,iende sonoOdota-
te appena di 2 o 3 ,capi di hestiaJme, e si tr'o~

v'e'ranno' lin alUtunno. prive del fora'g:gio indl~
,::;pensrubile ,per mantenere le ImoO[bestie. I 'pro-
prietari sarannoO pe'rtanto ,cos't,retti la sv,enlderle,
anche perchè non ,sarà moilto fadle ,p~r loro
fl!c'qui'stare ,:Dolra'gglO,sia 'l'n VaILe ,che nel Pie-
mo.nte.

E tale ,dallo:roOsof,atto si verifica speda'lmen-
te nei .camuni Ipiù poOveri, Iquali Mo.n'tjovet,
Chwm;pdepraz, IssOlgne, A'rna.z, Rhé:mes~Nortr'e~
Dame, Rhémes~Saint~Georges, Valsavalt'enche,
e'cc.

Aglgi:ungars,i che in tali Camuni< S,Qno stati

:Ìlstl'utti ,anc:he molbi raclcolti deu'e patate e
del rgranorturco.. Si può calcolare che il daJllDO
"ubìto ,dall'agrioo'ltura 'lasd 'srenza me.z'zi di SJ-
stentamenta non meno di 425 fami,gHI€ cOn't,a~
dme.

Danni aRe rorper'e irrilgue: .sono i ,canalli, di
ir,rilgaJZione p,rivati e coOnsorz:;lali, Igli impianti
di iI"rirg.azione a piolglg;i'ae di f,errtirrÌlgaz'ione.

'Qui Oic,corr,e faTle un'oss'ewazi,o.ne: l.a Vane
d'Aosta ha lun 'si:stema d'ir,rilga-zÌ'OlIle molta il)r,Q~
gredito ,ed elslt;esoOa tutti i terren1 a calturoa:
prati, .campoÌ, vigneti, palscolLi, .ecc.

L'ir<r,:lga-zi.one poi è inl&ilsiPensabi~le p,er la lIla-
tur:a .dei :terr.eni Iche 'son.o le'g1geri e ;ghia,iols-i,
per ,J'eff'etto. dei venti :c:ontinui e 'per la balslsa
prleÒp.ita.zialIle atmosferic,a: ,guelia del 'giugllo
scorso è stata luna ve,ra e0cez,ione di ,cui ivelc-
chi orhtantenni non hanno mai veduto la siiIlll[e.

N ella V,a!He'rd'Aosta la me'ena delle precipi ~

tazioni € >di 500 mirllimetri ,all'anno; atlltr:o've ,s.i
g1unlg,e 'fino. ,a 1.500 'ed wl1ic:h:ea 2.000 md[imet'ri.

N e COlfiSelg1ue.da Iq'uanto e:SPOIStoO,che sia nell:a
valle principale oame in 'Ogni vaUata laterale,
esirstono un ,gran numero di ople'fie di irl1i,g,a-
zione, canali red iffi/plianti di' vario, 'genelle. I
oanali de:r:ivano, le aerq:ue dai talrrenti

'e' le poOr.
tan'O 'surHe falde ld:e~Jevallate. Gito. ,un eJsermpli,o.
N ella vane di Valtournanche, dal torrente Mar~
more, Jche ha .o:ri,g.fne dai Ig:hiaccj'ai del 'grruprpo
del Cervino., Isi di'partono ,sia a de,stria che a si
nistra più di 120 ,eanaE pie,c'Oli € medi di ir'ri~
gaz,ione. Ora ,l,e ,aC/qruetiOlrren:ziwli led ininter~

rotte di giugno hanno eroso scavato ,ed appl1a~
f,o:ndirto l'alve:o dei to.rr,enti, di,s.tI"Ulg;gendo tutte
te Oip,er,eIdi 'p'resa dei oana']:i rSltr8lSSi.oNe ,eoO'lllselgiue

che tutte le proprietà irrigate da questi .canaIi
medi e pieco1i, [subiranno indi,rettamente dan-

l
nj 'ri:J.ervanti pe.r la ma,l1ica,ta i'l1rigazione,

's'e lE;
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oper,e di 'presa in questi torrenti nan v,engona
rlpr~:st1llate ean ISloHecitudme.

Una quarantina di fabbricati rurali sana
stati .o a:s,portati .o danne,ggiati. AH1ri danm
per lIe :plante sradica t'e ed a1sport.ate; saltanca
nelle Idue va:l,late laterali di Rhème1s e d,i V'al~
savaranche si .calicolan.o appra,s,sjjl11ativ,amente
1.500 'metri Icubi idi'slt:mtti ad asp.ortati. Di
f:ronte a tali ,c>alamità,ahbiarrno aVluto sin dm
primi giorni la vl'sita 'sui Iluoghi deldi'sastra
dell'anorevalle 'sedati, ISott,os,elgretaria di Stato
per :i lavari pubbUci. L' AmministlI'aziane r'egia~
naIe a sua rv,o,lta è tempelstivamen,te jnberve~
nut,a; ma 1Ì<lsuo ,iniJervent:o non può essere ehe
parziale.

AHa sc.opo di 'ri,attivaT,e 'Senza indugi,a, le
calffiunica'z,ioni' ,can ,le va1ri,e IOlcaliti!, isolate e
non creare maglgio~i <dan,ni ,all',indus.tr:ia alher-
ghiera, in ,attesa deE'imminente affius'slÙ' 'tluri~
stieo ,ed al ;fine di evitare l'ag,grava,r'si dei ;dan~
ni, l'AmminÌ,strazi.one regionale, d.i. conce1r.ta
con l'Ufficio del Genio civile, è intervenuta can
p'rontezza e con 'tlutti J:mezzi ,ed Itiomini idi8po~
nibili ,ad '8IsegUli:re~Ieo/pere di Ip:rimo interv,ento
rit,enu:te inditS'p8'nsabi:li in casi di emer:genza.

In ,pa,rbc.o.lare ha ,prov'veduta al parzla,le
s,gamberO' d,i mat2ria:Jii franati sulle st:radI8,
a]l.a fMmazion'e di ri,levati in quei tratti dI
strade a:SIPortati, aHa 'pos,a ,di Ig,abbi:onate a di~
fesa di a:bitati e di strade da allagamenti iOda
mRlgglOri erosiani ,dei tarrenti, ,al consalida~
:11ento di akuni ,pont,] l,e:sianati, ana riwstru~
zione d,i pontk'el:h ed alp,untellalmento di a.l~
cune ease pe'ri,colanti.

IP,er riaHacciare le ,com,unka'Zioni ,con l'aH:a
V,alJe (la Valdigne, compr'endernt,e Goum1ayeur,
La Thtuile, Prè~Sa,int~Didi,er, Mc'rgex, La~Sall>e,
Caille -del Pic-cola San Bernardo) inter,r.otte in
pros,s'imità del camune ldi Villleneuve, a ca,us,a
della rottura della strada Is.tatale n. 26, l' Am~
111inistrazion 0 regianal,e ha altre,sì prcvvedutu
al piaz.zamento di un ponte metallico 'tip.o Bay-
:ey di' luce metri 33, attraversante ,il torrente
Sarva,rre, a mante del ,ponf.:e caduto s,'jl1a '8ta~
tal.e n. 26, e coJlr2'gante, ,a ,mezzo dI un tratta
di ,str,ada 'comunale, la pa:rte a v,aUe della Istra-
da statale caHa partie <amante deHa medelsima.
Anche la linea ferr.oviartia è ,già ,stata siste~
mata 'ed i treni ,c.c'lIl.\pionoil loro r,egol.are ser~
vizio come ,p'rjma. In tal ,gui,s<a le comuni'ca
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ziani sona state per intan'tìo ri,sbbiEte c.on
l'alta Valle d'Aosta. Altri provvedimemi an~
ch'essi urgenti ma di minore partata sano

.'pure stati presi per sovveniire alle prIme ,ne~
cessità delle papolazioni vittime dene calami~
tà naturali. Il regime di autonamia della Re~
giane ha cooperato malto ad attenerequeste
prime ed urgenti pravvidenze.

I ,due iprOigetl:idi 1,elg1genn. 2026 ,e 2029 pJ:1av-

vedonO' :pertanta a Iporre rimedio al,le IP,rime
2 nluave ,callamità che afflitg,gono IIInClstro Palese.

Si rItiene però ehe le somme stanziate siano
msuffh~ienbi; es.Se 'P'ossona es,s,ere acce.ttate 'ca-
rne aceontl, ,con Ila :c1ertezz'a che i,l Parlament.o
v,orrà i,n ,s,egui1t,o'a'umentarle. P,er il mO'mento
è ne,cessario dar'e solledta a.ppravaz;one ,ai due
disegni di il'eg1gein '8Isrume,affinchè es'si p,ossano
diventa'rre ail p:iÙ presto pos'siibile o,p.eranti. Elcl
è pur dovero.so eSlprimer€' <ai Ministri dei la-
v.or~ IPubblici ,e del,J'agri:c,o'ltura il nostTo alp-
PI12,Z'z,rumentosia 'per la sOiUeÒtudine e la tem~
pesrtiVli,tà dei primi' interventi a favar,€, delle
P'Oip,oll,a'zioniflaJgellate dane inandazioni, sia iPer
l,a pronta .pr,esentaziane dei di'se,gni :di l'ElgIge.

Nella presente ,sitruaziÌ'ane non -ci ,pos1sono es~
sere idee o correnti che ci possano divIdere,
non e'è ,che un lega'ffie Iche ,ci luni.s:ee ed è il
desildl2'rio, di call1ruborare rv,olenheri tlutti ins;le.
me per 1'inteI18:ss,e del ,Paese tanto iP,iù amato
III Iqtuanto 'Più duramente Icolpito. (App'lausi
d£1.lcentro).

PRESIDENTE. È iSlcr,i,tto a IPrurlar'e il sena~
tore Catrelli. N e ha faealtà.

CAREtJjLI. OnolrevOlle Pres.idente, alnol'€lVole
Ministro, onorevoli colleghi, non si 'può dire
che la Icalffipa~na rug,raria 1956~57 s.ia stata
molto fruvare1v.QIlea:lIa nostra e.conomia 'll:az'ia~
nal,e. Pr,ima le Igelabe ,taIidive, IPOoile alluvioni
hanno 'certamente 'P'Iiovocato contra,ttempi di
not€vclle entità. Le 'prime i,n,forma:z:iailli in me~
rito atSls'Unlserol'as1petba n'On ce1rto lieta ,del idi~
sastra ed in un certa sen,sa anche queHo della
i.rr€lparabi1i.tà. D'alt.ra parte ,su0ce>de Iselll1jpre
co:sì qua,ndo ,le ne,ce.s,S,ità di no/tizie, l'uI1g8luza
di cono,sc€lre. Igli avvenimenti Iportwno a ,ri:l'e~
vaz'ioni becniche p,iù intuitive ,che l'€al'i, a :c'on~
siderazioni di insieme e quindi presunte anche
e laT'g.f:me>nte attendilbili. CQmunqu~ Oiglgiohe
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il per'1oda di pressiQlne, di 10ont.razialIle, Idi \tu:r~
baJmenrtQlè in fa&e ri,so[utiv,a l'O'r:ientamenta ,r.i~
sulta iPiù netto, per fortuna le ri'CQIgnizi,oni tec~
ni,che mena incerte e Je candusioni meno dilSa~
st:1101Se.

Le zOlne danneglgiate le IcO'noslCiamO': :P,ole~
gine, Lamhardia, Pilemante, Valle d'AOista, ma

sano ,stMe eo'l,pit,e aJnc:he altre 'lO'.c.WlitàiS,pedal~
me,nte per le ge,late t.ardive che hanna ipl'lorvoc,a~
to sei11lsihili dalIlllli aUe ,wlture. II <dannO'ciOmun~
que sembra ingente, sia quella determinata da~
gli straripamenti sia quella causata dal 'farte
e re1pelllt,inaabbassamento di itE~mIP€'ratUJ:iae
non soltanta nell'Italia 's'etten:trti,onale, maan~
0he neHa 'centrale e mel'iidiolnaJle. .Nel ,Pàlesine
la Isuipplrfi<Ciea:UaJgata rilsulta, dali dait,i ,rilev,ati,
di <CÌr<ea9 mila '8'ttari di terrrelnoe nan rislul~
tana 'p'er fOlrtuna danni alLe pe,rsone al ib2lsti,a~
me e all'attrezzatura moccanka, e questo 101sii
deve (datbbiaJilliO darne atto) am3.lZ'ione:telffipe~
stiva de,l Ministera dell'algrkO'ltura, ,che ha :in~
viato !sul posto tutto dò che lera Inecesslal1io .per
p'oVer sallvare uami,ni, aJnimali e <001se.Di rque~
sto noli si,amO' a coniOlSlcenza. È stato salvatO' il
S'a.IvaJbile, dil'lei gurusi tUlttO, in questi 9 m:iLa
etta;ri di terrena, ad 'ec,ceziOlne di una IPklcola
parte !di Ig.rano rimas.to nOn mietuto Iper le roo~
nosdute verten~e neil PO'les~ne tra Ip~Ojp'rf.eltari
e lavaratori. È fO'Yse La ,nata Ipiù dolorasa. Vor~
rei ,dire all'onorevole Min'i:st:ro ,che 'quand'O <Ci
sano di me'zzo ,gli i,nteres'si deUa iCoH'eUiJV1ità
è <Ìndislpe:nsalbi:Ie,contrastare ~li 'e~oilsmi di, una
parte e Le '€lC'ce:slsi'veoontl'lalplpolsbe az.ilolIl1idi di~
fesa dell'al1ma. Sa,rà 'bene intervenire ,di,r'€tta~
mente Ipel1chè la d<i,struz,i'OneIdi 'un 'pradoltta .non
intiereSisa Isa,ltanto u.na categoria di operabalri,

ma tutta .il 'PO'poIa i,tal'ilano. Sa.rà bene Iquilndì
nell'aV'Venire tenere c'onto delle Ip,arti<calari vur~

,
be &oci'aIi 'in mOV1imento e ,pDolvvedere te:m;pes.tì~
vament'e se nan si vuale ,co\ITlJpramettere, la no~
stra economia.

In ICoHliPlerssoill danno sii ,può caIcolare nel

PO'le-si'ne a c.iI'lca Uln mLI,ilarda e mezz'O: ri'~mlta
(,così ,da Isommarie .riieViazioni) per il settore
granario una Ipe,rdita ài 450 miJio.ll'i ,di liire, Iper
Ie ,cO'limre da 'Dinnarva (ha.rba:bi'etol'e, Igr:anturtco)
i[ danno ~ sempre i,n termini iillonert;ar;i ~ si

el'e'V'a a dlI'lca 700 'Pli.uO'ni, Ip.el' i,l .rolrl8lglgio,a 350
mmOlni.

Des:i:dero riaffelrmar,e ,che non si sona avuti
danni nè alie pe:YiS'Cne,nè al rbe:st:iame, nè alle
att.rezzatuDe .ll1€'CcankJh:e per 'il tempelstirvo :in~
tel'Venta del Minisltell'la deIl',wgrlcol1Jur,a e lin
partkolar mO'dO':per l'inte:rEiSlS'amenta ;persona~
le dellnolstro Milnistra (doihbiarrna dare atta an~
che di questo) one 'ha Ipravve,duto aid 'inviare 'sul
!posto il nlelceslsa'rio .per Isalva,re :HIsa1v,ahille.

In Lambardia danni notevOiN ,S'i sorno 'avuti
s:pecialmente nel Pavese, o'Ve &OOlOIstati dilstr:ut~
ti eÌll,ca 30 e,tta,ri di vilgneto, <C'oltivati da 180
£amig]lie, 43 Icas'e ,colo<D<i,chee da:nne/g1giate 42

C'aJSe.
Nel lod:ilgiaJno continuanO' le IrHevaziani di

acoertamen:to. Nei Piemonte si è veriflicata la
a,sport.az'iane Icomp,l<es'sivadi 160 e't.ta,ri ,di ter~
,r'eno, 80 in V:aHe Stura e altri, 80 ettari in lo~
calità Vatraita. Nel Polesine sona già in COll'sa

, ,i lavori ,di 'prasdugament,ol e ,],aZlonla in'o'ndra.ta,

di cinea 9 milIa 'eìtta'ri, ,s<otltalpoiStaa'lla Ip'~esls:i<one
di oltre 80 mil<iQinidi metri ,embi di acq:ua" e -al~

l'azione IpOlsibiv,adi pot'enti idDav,o.re, fm dut'
mesi sarà restituita all'investimento ,oo.lturale.

,
Presidenza del Vice Presidente MOLE

(Segue CARELLI). Passiama affermare che
potrta;ta via Il'acqua nan traveremo. la l';1a;1Jbia,
cOlmenel 1951, ma :per fO'rtuna de:lI',attima limo.

n da'nno senza .duhbio è f.O!r,te,ma non 'irl'€lPa~
rabile, specialmente per le precauzioni prese
per la buona volantà di colara che sona stati

chi,amat'i ad o,perare. I l,avQlri ,di .silstema:ziane
sClna in via di esecuzione ed è ,s!perahile che .sia~ ,

no Ipartati a :bermine in Ibre'vis,simo tempo.
Que-l,lo però ,che 'interelssa è il pI'io<blem,a,deUa

difesa delle a!pere pe~maneL11ti del]l'azione Ide~
mo.Htrioe deHe 'a,cque deEe quaE bisognerà /pur
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travare il ,r,azianale convagliamenta pe'r sm0'r~
zanne :la tr:avaLgente impebuoIsità. Molti tecnid
sana deH'opi'n!ione dle 'bisogiIllerà eiS,amim.la[''ela
questione iln tutta la sua camples,sa esigenza.
Sorgono ,serie diffi,denzé S'ulla 'bon,tà 'e sulla ef ~

ficacia dcila difesa statica, ,la qua1e oamporta
la sistemazione delle ,arginature sì da evitare le
es,andazioni.

Ma non si può dimelntkare che, s,pedalimem.te
'lill una deter:min'ata zona, ,~li angi.n:i ISIUlbi.s001no
fre,qurenti mo,vimenti di ,assest3lmento lohe la~
sdalno senza ,efficaÒa qual1s:i,as,i'intervento. rbeJc~
nÌiCoche nom.IpUÒ,nel1la fattislpede. nlOlna:ssu~
mere :1'aslpEtt:odel'la tempor,aneità. Orle,are una
difesa statica a una difesa, diciamo co,sì, di im~
mediata ,3IZionealttraverso 'un IsiiStemadi IPoltem.~
ti idrovare?

Il'prablema a mia :p,a,relreha due aspetti:
quello ,ohe si 'rif'erilsce alla montia.gna e l'a:1tro
della sis,temazjone a vaLle 'can la nota tm'!mina~
z'ione lita;ranea ,ahe nell quadro di:f:ellls,i1vasi Igilo~
verà del natevale lavara delle idravare. Per la
's']sltemazione in monta.gn'a 'l',in'bervento ,I1i,gu:ar~
da la prima ,l1egimazione deHe a'cque a.gevO'lata
dalrimbais1chime.ll'to; le zo:ne id,egr,adat'e, non
poss:ono ohe f'a'Va'rire i,l dis:oldi,na,to movimento
,ildri:c'CI.Per la .pante v:alliva' nan ,'l1iman'€ Iche ~

attuare l'aDdita :progetto adombrata dall'clalHe~
ga ed illustre tecnica sena'tore Carbellini,. Siste~
mar,c lungo il c'Orno del Po 'badni i,dro~e1ebtrid.

VOlgl'iamo ISlPe'raI1eche il problerrna man f~ci:Ie
per la veriltà, velllg'a .studiato in tutti :i var,i
as'petbi e ri,s'Olto Icon sollecitudine. .o~;t're al d,an~
no dE,terminato idalle 3IUuvia1ni, Ì'l'più molt,e'Vole,
seconda me, è quello p'rovata da<l'le indemenze
sta;g:ionali e Slpedallmente ,d'a'l:ge~a. Può ri,te!lle'r~
si Ip'e:rduto, '00llisideranldrol in 3 m:i:la m5.lia,rdi il
v,alare di tutto ,il ,pro.clot,to ,lo,rida venld,ibile del

nostI'lO ,territor:i'o, i:1 due Ipe:r ,cento idell valore
ip'I'Iedretto. La peTld,ilta rils:ulta quindi d'i 60 rrni~
liaTdi, minor :prodotto qui'nd,i e ,clhe :pe.r nost,ra
fartuna non incide negativamente' sul fabbisa~
gna naziana:Ie 'che pelr quanto r'i'guard.a il slet~
tOlre fr1umentario, deve 'YiÌtener:si larlg:a:mente ,ca~
perta. ~ra in 'p,revent,iva una IproduzÌ'on:e fru~

mentaria di, oltre 100 milil()lni di quinltali di
granol, e questa !per 1:a,pO'ten,te attrezzatura ,del~
la nostra ,a:gr.koltura, peT 'i iproV've,dimenN ltetC~
nk'i, speciralmente nel1'usa dei concimi chimi~
ci, dene sementi ,selezianate e nelquadll'a di
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una me1ccanizz:az,lon,s, intelligente. N e ,aVTemo
invece cir,ca 90 miiiani, 'sempI1e suffiC'ienti al
fabbisog'l1o della nostra Ipolpolaz,ione. Ev.iide.n:t'e~
mente, H danna più ,che a:l,direlttlo' fa:bbilsmgno
della Naz'ill)lne va al ICC:st,odi IPI\od:uz:ione, ,che
viene notevo~men,te ,aumentato ,ed iniC'ide nei
settore del'l'economia naz,io.nale. 1.:dalnni s,p'e~
cialmelnte aI:}.e,col1t'ure ar.tiv,e, sanosen,s,ibili ,nel
Veneto., nel P:iemonte, nell'EmiHa, neUa T,a~
,:::call'a, neUe M&l'che, ,cnn una pe.I'Idita media di
,;:;i~rca,i~20 Iper Icento. ,per :le Ipatate Illel Pie:mon~

i.e, Lambardia, Emilia, TOlsiCana, Ma'rehe
Campania, Lucania, can una perdita del 20~25
per Ic~mta. :Per il ,g,r:anot:urca ,a Mantava, S.on~
d.rio, nell'Emili.a, nelle Mamme, neHa GamiP'a~

nia ; sOlpraLtu.tto :neHa provincia di Sonidri,a 00n
Il 35 Iper ,cento di 'pe.Ddita de,l Iprodotba. Pe'r l
frutteti: neW Alto! Adige, nell'Emilia, nel V e~
neLo, nelrla Campania...

ALBERTI, E nell'alto Lazia?

CARErLLI. 1 danni lCOlInJPI'€lss,ivame'llteIsono
per dI'ica 60 milial'idi Comunque nSlult.a d.i£fi~
cile aSlprimersiin be1rmini rmanetarI.

COill i due provvedimernti 'in dislc'Uslsiane nai
fl10nteggiama le es.igenze :de:Ua ipolpolaziOlne ru~
rale, ma perchè essi ra,ggiungano i,l lara scopa
è nece:slSa.rio che s,i agis'ca ra:pl.damente. Oocor:re
per,bwruta el1iminaI1e le so'vralstruiJtU'Y,e: buroera~

ti'che, oCloarre assi,s,ter,e la 'piCCio,laimpresa, fa~
vorendolla nena :coilllcess,iOlnedel 'crEdito di e'Ser~

<0Ì'zio.

iGome criterio ,g,enerale, si deve seguire nOl1
queHo dell'indennizzo, ma ,quel~o del riprist: ~

no de'Ha :produttività. 'Infatti l'indennizzo' po~
trebbe fuorvia:re 'l'attività a,gricala, ment're un

dIretta intervento gov,e,rnativa favorirebbe ]é:.
rilpresa della. produttività. L'indennizzo .si rl~
tiene necessariO' .per provvede're con cele'rità
3Ha ricostruzione dene case distrutte e p2t

la ricastituziane deIrlo strumento di lavoro, co~
me nel ,caso della totale asportazioone del fon
do. carne è avvenuto in Piemonte dove 160 eC~
tari di vigneto. sono stati inghiottiti d,alla fu~
ria del~e acque, ma la no'rma dovrebbe segu' ~

re il sano Iprindpio del contributo per rist:::tb
lire la produttività. Comunque occorre inter~
venire tempestivamente.
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Negli articali del disegna di legge n. 229.
ci sana IpurtrOip,po dei particalari accorgimen~
ti dicamttere tecnica che potrebbero. astaco~
qwre l'intervento. della Stata a favar,e dei dan~
neggiati, specialmente 'per il credito attraver~
sa le Banche. Nai sappiama che gli Is'tituti
di eredita, e nan può essere diversamente,
intendona cautelarsi. Ella, anarevale Mini~
stro, !alla articola 16 prapane, ultima cam~
ma, che i ris,chi di 'ciascuna oper,azlOne 'crf,~
ditizia siano pasti integralmente a carka de~
gli istituti operanti i quali si cauteleranno me~
diante le ga\ranZi'8' ,che rite~ranna idanee'. Ma
nai ~n fanda diamO' a Iquesrti,Ilstituti a questi a:r~
gani di callaJbora'ziane, 'Una facaltà capace di
G1nThu~lareil beneficia

HaprOlpost,a Ipe'rtanto akuni emendamenti
al disegna di lelgge, ma li chiarirò nel mamen~
to ,appartuna, quando. ,passeranno all',esam0
degli aI'ticOlli. Per il momento, voglio dire ::I
lei, anarevole Ministro., che nel disegna di legge
n. 2029, c'è Jasalita di,stinzione delb piccala,
media e della grande ,proprietà. E qui s'Orge
il dubbio: qual'è .la 'picco~a, ,qual'è la media e
qual'è la gr,ande 'protprietà? Nessuna legge ha
stabilita un 'Orientamento. del genere, abbLI,~
ma sa~a il regalamenta pe,r l'esecuziane delle
narme di cui al capo III della legge 25 Iuglio
1952, n. 949, re1cant'e prO'vvedimenti per IO'
sviluppa de'Il'ecanamia, in cui è detta che sano
piccale aziende quelle che impiegana can ca~
ratteI'e continuativa tper l'es,erci'zio del1a 'C0'1J~
duzione a,gricala ~a mano. d'opera di una fam:~
glia caltivatrice, qualara trattisi di aziende
::1.conduzione diretta a a ,compartedpaziorne
'Oppure che impieghino. mediatamente nell'in~
tera anno. nan più di 5 unità lavorative se trat,~
tasi di aziende a salariati; medie aziende q'Uel~
le che, oltre i limiti di impiega di mana d'apelI'a
sapra indicati, siano. giravate di un reddita im~
ponibile catastale, applkata in base al regia de~
creta 4 aprile 1939, n. 589, nan superiO're alle
lire 80.000 annue; grandi aziende quelle il cui
reddito. catastale superi le 80.000 lire annue.

È queste. Un crjt.eria alquanta chi usa che
non tiene affattO' ,canta di situazi,O'ni part~'c()~
lari, di fatta l'i ecanomicj pr,Oipridi 'una deter~
minata az,ienda.

Evidentemente è faci~e, 'can l'a'pplica:t.iOlne
rigida della n'Orma, eludere la verità; riten~
go. mal'ta migliore ritarna're aH'indirizza data
da,l decreto legge presidenziale dello luglia
1946, n. 31, che dà facaltà ,agli organi perift'~
rici del Ministe'ra de~l'agrkaltU'ra e deEe fc~
reste di stabilire, casa Ipe:r caso la 'classi!fica~. . 'z:ane dI grande, media e piccala azienda. Ad
ogni moda, se .si vuole evitare l'intervento. si!i
gaIo deg~l uffici perLferi.ci nel Ministera della
agricaltura, si cr,ei un 'c.ami,tato centrale a Ire-
gianale 'per :pater studiare l'ordinamento e :a
appartunità di cansiderare di valta in volta
l'appartenenza di un'azienda ad IIlma deUe tre
eategarie.

Prega lei, onarevole Ministra, di valelr ac~
cettare questa mia tesi nella discriminazione
de1le aziende ,jn piccole, medie 'e grandi e di
da!re incarica a Commissioni periferiche di
Etudiare la appartuna ,applicazione della nar~
ma per,chè naccertamenta passa rispandere
alle tpa'rtico'lari esigenze deHe zone.

In sintesi, G~tre quello già esposta, sarà
buana regala, nell'inteI'esse degli assistiti, di~
sporre la !praraga dei .prestiti di esercizio. a
n'Orma della legge 26 luglio 1956, n. 838; so~
spendere il pagamenta del~e imposte e savrim~
paste camunali e provinciali limitatamente al~
le rate di gilugna e agO'sta, nanchè il paga:men~
to dei contributi unifkati; sO'stenere neWatpe~
l'a di assistenza le piccole imprese favorendo~
le nella concessiane di credIti di esercizia.

'In l;nea 'generale .passiama dire che la le(j!"~
'"ge è veramente uti1e, che H tprima intervento

degli argani respansabili è statO' feHce ed en~
comrabile. L'adesione unanime del Parlamen~
to dimostrerà il ricanascimento dell'OIperJ.
svalta da~ Gaverna nell'interesse d,elle popo~
laz,ioni duramente ipI'O'vate e tormentate da]~
la inc1emenz,astagionale e della sa,lidal1ietà
di tutti gli Italiani nella nabile e dO'Verasa ,as~
sistenza ai colpiti dalla sventura. (Vivi appla~1
si dial centro).

PRESIDENTE. È iscr.ltta a parlare i.l se~
na:tare Barbalra. N e ha !facoltà.

BARBARO. Onarevale signal' Presid'ente
onareva1i Ministri, 'Onorevali senatari ca~
me mE'lI'idianale, anzi camecalabrese, ~ ciaè
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come rappresentante politico di una zona che
anche in questi ultimi decenni ha molto soffer~
to per le calamità, compio il gradito dovere di
portare la mia commOSS1aadesione e la mia pie~
na approvazione, salvo qualche emendamento
che vorrei praporre durante la discussione de~
gli articoli, a questi disegni di legge, che si ri~
fell'iscona a calamità che hanno -colpita preva~
lentemente zone del nord d'ItaHa.

Purtroppo bisogna riconoscere che sono
troppo frequenti questi allarmanti fenomeni
catastrofici p,er .Ie nostr,e zone, e che quindi si
avrebbe, secondo me, necessità d'av,ere :idee
chiare sui ,piani di riparazione per affirontare
queste calamità che ci colpils,coll<otanta fre~
quell'temente.

L'onorleval,e senatore Corbellini, ,iHustre Pre~
sidente della 7a Commiss,ione, ieri, ,con un in~
teressante, documentato ed anche elegante di~
scorso, ci fac,eva canosclere e giustamente esaI~
Itava il tri,onfa dell'ingegneria. Nai Coimllegria-
)110 di tale trionf.o, che rappire1senta il trionfa
della civiltà umana. Però gradiremmo ,che ac~
canto. aUla teoria .ci foss,e la pratica, così come
accanto ,alla pratica deve eSislerei l,a tearia, s,e~
cando quanto affermava .Leonarda da Vinci:
la pratica senza Ja teoria è come la nave
senza la bussola!

'Si ha la sensazione però, che si vada 111que~
,ste circostanze un po' a tentoni, per nOondi-
re a lume di naso. Così ,in Calabria e in altre
zon,e deWItalia meridlonale per quanto si :dfie-
risce alla iS:istemazione dei tarr,enti; così nel
Poleslne e in altre zone per quanto si riferisce
alla difeS!a dai fiumi.

Per i tarr,enti insisto nel r,ipetere ancora in
quest'a1lta As,sembllea che c'è la possibilità di
sistemarli totaEtariamente, definitivamente, in
maniera da stro.ncarne qurulunque minaccia. A
questi studi, pro~ettie realizzazioni concorse
p1rlecisame:nt,emio padre, che passò la vita nello
\studio di molti :problemi di tecnica, non esclu-
so quelLo deH'aHagamento del SahaI1a, ora pre-
sent::cta come cosa nuova dai fr,ancesi, i quali
arrivano, ,gi'llsta quant'O ho detto altrà volta,
s'empre in ritaI1do in fatto di call1aH: arrivaro-

. no :in 'ritar,do con il Canale di Suez ri,sp,etto a
Negrelli, ,arrivano in ritardo col ISahara ri-
spetto all'i,ngegner Barbaro.

I torrenti si POssotllo.s:istemare, came si SoOno
sistemati: basta sbarrarli a monte e 'restrin-

gerli, genialmente, co.raggiosamente, ferma-
mente, neglI alvei ,a vane. Di fI1o.nte agili ar-
gini p,er tal modo dstretti qualunque resi~
dua materiale è rportato. a malI'e. Abbiamo esem-
pi dassici nella mira provincia di torrenti, che
armai non ,esi'stono più come minac,cia ma sona
centro fecondo di v,ita, perchè con ,le lara ,ac-
que fecondano le culture neHe zone circostanti.

Per quanto si attiene ai .fiiumi, diceva giusta-
mente il senatore Corbellini che ci vagliano
sopratutto soJ:)iarramenti (oltre che rimboschi~
menti), che consentano la creazione di c.;ntra~
li 'idroe,lettriche capaci di 'fornire miliardi di
chilovattore alI'industria e alH'agricoltura ita-
liana. Accanto agli sbarramenti si impongono
i drenaggi permanenti, che in tutti i più gran-
di fiumI del mondo sono fatti con metodo, di
anno ln 3Jnno, le il cui costo è 'Pienamente com~
pensato dalla vendita dei materirali per costlru~
zione, -chesi ricavano da questi dragaggi perio~
dici. Se tali dragaggi non si fa.cessero, moJti
grandi fiumi, che 'Poi, all'estuario, diventano
grandi porti, noOnsarebbero utiolizzabmi IlJem~
meno. p,er ~a navigazione. Occorre' inol,tre ga~
rantire l'alveo a'PPunto con i drenaggi ed i
canali di sicurezza, che si possono scaVàre be~
tll'issimo. ovunque.

L',onoII1e'VoleRomita, che era un valoroso Mi-
nistro dei lavori pubblici, s,i IpreoccupaVla del-
le acque e c,itava una frase di Leonardo, se.
condo eui le acque non si comba'ttono. Io ho
il massimo rispetto per Leonardo da Vinci,
genio quasi unico al mondo! Ma anche lIe ac~
que si combattono, quando si vogliOI~tocambat-
tere, a meno che non siano le acque del dilu-
vio univelrsale; hasta volere, e si riesce .:t com~
battere an'Che le acqlUe...

Impegnare forti ;slomme di denaro in casi
come questi è nec,essario. e doveroso, ma al~
trettanto doveroso 'e ne,eess,rurio è flaDe opere
veramente saggie, serie, valide e definitive, al~
tri:menti ogni anno saremo di fronte a leggi
del ~enere, che impoveriscono i cOlIltribuenti e
non risolvono i problemi, las-ciando le popola-
zioni in balia delle acque!

Alla minaccia d~i fiumi e del ma,re anche un
fenomeno bradisismico si aggi ullIgel'ebbe a
quello delle aHuvioni perI' quanto si r:iferisce
al p.o. Bis,ogna studiare, bisogna olsservalre, bi~
sogna Il'iprodurre sopratutto, alla maniera
giapponese, quanto altri Stati in questa campo
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hanno fatto e fanno. Cito per tutti l'Olanda,
la cui 'terra aVlanza cQntro un mal'e pmcello&o
quale il Mare del nord. La terra là avanza e
nQn indi,etl'eggia. In Italia il piccolo Adriatico
non deve almeno poter avanzare, se ranche non
,SI vogliono. straplpare e cQnquistare, come si
potrebbe, le terre ,wlmare!

Prima di chiudere mi pare doveroso pro~
porre una estenswne di questi provvedimenti
anche alle zone del centro meridione d'Ita~
Ha, che Siono state, come diceva anche il s,ena~
tore CarellI, gravemente colpite dalle geliate.
Gradirei in tal senso, onorevole Ministro, IUn
emendamento perequativQ almeno a fav<Oredeil~
le aziende che abbiano subìto un danno del
50 per c,ento.

NOI plaudlamo con commOZIOne a quello che
si fa :per lie 'terre devastate del nord, ma non
possiamo in verità non ricordare che ci sono
stati danni e gravissimi anche illelle sopra
ricordate zone del centro~meridionale!

Nel 1928, durante il v,entennio, fu flatta una
legge per Ie pubbliche calamità della qua,le
iQ ,ebbi l',onorle ,immeri'tato di e:ss,er,eil relatore.
Naturalmente nella relazione mi auguravo, ,a
diffel1enza di quello che si fa .poer tutte le
~eggi, che quella legge non avesse ma'i dovuto
trovare applicazione. Io so in modo certo che
quella è una legge completa e, direi, pelrfetta,
che ha dato ,ottime prove diapplicazi,one spe~
C'Ìwmenliein Qccrusioned,el 'termmoto deHa Mlar~
sica. Bisogna riesumare quella ~eggee soprat~
tutto finanziarIa perchè non manca ad essa al~
tro che"il finanziamento. Con l'~ausilio di quella
legge nQi potremmo ,affrontare, neBa spelranza
che non si debbano mai verificare, tutte le ca~
lamità che l'avvlenir,e possa dservarci. Per rfr,on~
teggiwre le frequenti calamità (che sii in tensi~
ficano, non so se per ragioni di ca,rattere
atomico che, se onorano la scienza, mettono in
pericolo l'umanità e :il cui ,effe,tto è mO/lto di~
scutibile [Jer le ,ripercussioni di Cialrattere me~
teorologico; ma, 'come non si può affermarlo, è
v,eramen'te Istrano negarlo, di frQnte ana fre~
quenza dei fenomeni, che si ripetono special~
mente in questa estat,e in tutto l'emisfero bo~
reale d,all'Italia all' America) bisogna, secondo
me, dopo aver riesumato la le'gge ~ chiamia~

mola così, per meglio comprendersi ~ fasci~

sta, del 1928, che manca solo del finanziamento
e che è ,coordinatrice e cll'ea nel Ministro dei

lavori pubblici H responsabHe di tutta razione
di riparazione e di a'iuto, che bisogna dare alle
popolazioni colpite (qu1ndi una sola autorità,
un 'solo ,res,ponsabile che aispone di tutti i mez~
zi occoNenti per frQnteggiare le situazioni che
si possono pl'eSlentare), ,ebbene, riesumata que~
sta legge, bisogna, attraverso organismi inter~
nazionali, onorevole Ministro, come l'O.N.U. e
come la F.A.O., e attraverso la collaborazione
dei 'pr,inclpali Istituti di asS'icurazione del mon~
do, consorziare, in lUna nuova, civilissima for-
ma di mutualità, tutti gli Stati ,aderenti al.
l'O.N.U. e [Jor'trurli ,ad una quota annua, ,ad un
premio ass,icurativo annuo di finanziamento in
1)1ani,era tale da cOls,tituire un fIOnda adegua~
tQ, magari di diecine di miglia'i,a di miliardi,
con punbi di accentramento anche del ma~
teriali di soccorso, come prevede la -legge in
Italia, ,che potrebbe avere estensione nel
mondo intero. Così si creerebbe una forma
veramente nuova, genia'le, civilissima d.i assi~
curazione di tutti gli Stati oontro tutte le pub~
bliche calamità, nOin esclusi neanche i t,erre~
moti, le eruz,ioOnivulcaniche le itutta quell'ira
di Dio, che, purtroppo, di tanto in tanto av~
viene a tormento dell'umanità d010rante!

L'umanità ~ e concludo, onorevoli signori
~ è minacciata e perciò deve difendersi, e
per dHendersi deve riunirsi in uno sforzo as~
sociativo e permanente di carattere assicura~
tivo, che forse noOnha pree:edenti nena 'storia
umana e nelle legislazioni internazionali.
L'O.N.U., scossa IpurtrQPpo nel suo presti'gio
dopo i fatti tristissimi di Budapest e di Suez,
pot:r~ebbe fare nobile opera di umana e cri~
stiana solidarie'tà 'in taIe maniera; .opem che
sarebbe degna di ogni considerazilone anche
peri riflessi pol.itici, che Ine potrebb,ero deri~
va!re, opera che s,arebbe fecQnda di bene cer~
tamente per tutti i popoli del mondo! (Ap~
plausi dalla) destm.' Congratulazioni).

Presentazione di disegno di legge.

TOGNI, Ministro deli; lavori pubblic,i. Do~
mando di parlar,e.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TOGNI, Ministro ,dei lavori pubbl~m. Ho
l'Qnore di pr,esentare al Senato, a nome dlel
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Ministro dell'industria e del commercio, il se~
guente disegno di legge:

«Conversiane 'in legge del decreto--ilegge 3
luglio 1957 concernente l'aboliziane del rim~
borso del maggiorr onere derivante la1l'impor~
tazione dei prodotti petrolif~ri dalla particola~
r,e situazione del mercato internazionale»
(2042).

PRESIDENTE. Do atto rull'onorevole Mi~
nistro dei lavori pubblici ,della p~esentazione
d,el predetto diseg.no di Legge, che sarà stam~
pato, distribuito ed assegnata a1la Gommissio~
ne competente.

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. È 'iscri'tto a parlare il Is,e~
nator'e Fedeli. Ne ha facoJtà.

FEDELI. Signor Plresidente, signor MiiIli~
stro, on.orevo:li colleghi, debbo innanzitutto .pre~
mettere che mi occuperò 'in moda particolare
della ,legge presentata dal MinistrO' Colombo
sulle pr,evidenze in se.gui'ta alle avversità at~
mosferiche,poichè è mia convinzi,one che le
mi,sur.e in essa contempliate sono assolutamen~
te insuffici,enti ed .i,rrisori.e.

Da questa discussione è risultato evidente che
tra l'entità de'i danni pr.odatti dalle avversità
atmosf.erichs e le provvidenze ,proposte dal G()~

velrno c'è un enorme divario. Di fronte a più
di un centina'io di miliardi di danni sta la stri~
m:nzita cIfra dei 12 miliardi ,pro[)Ù'sti dalla
legge Colombo. Di fronte a~lo stato di miseria
in cui sono pre6pitati decine di migliaia di la-
voratori, coloni, mezz.adri e pkcoH Ipropri.etaì':,
le sca'rse 'previdenze previste dalla legge s.ono
essenzia~mente volte a sostegno dei redditi di
Impresa.

Ai danni dell'alluvione vanno .aggiunti quelli
provocati dalle gelate del 1956 e del maggio~
giugno 1957, che sono anche superiori a quelli
subìti dai territolri alluvianati. Fare una dlscri~
m;nazicne tra due forme di calamità, entram~
be atmosferiche, e una ripartizione dei fondi,
già irrisori, su una base proporzionalmente
ingiusta, fra le diverse forme d,el reddito .a to~
tale svantaggio di quello di lavoro è una. palese

ingiustizia che deve attr.arre l'attenzione del
Senato.

Indigna, mi si sc'usi 'il termine, che queste
provvidenze SIano essenzia~mente orientate a
soddisfare le es:genze di alcuni elementi soltan~
to della rproduzione, per f.acilitare la ricosti-
tuzione del reddit.o di impresa mentre .qua~
si si ignora la distribuzione totale dei redditi.
Il mio pensie.ro va a diecine di migliaia dI
bracdanti, comlpartecipanti, coloni e. !ffie.zza~
dri che si trovano in condizioni di estrema ne~
cessità, in molti .casi sicuramente in condizio~
ni di non poter a£frontare il nuova annO' eca~
nomic.o privati armai anche del mill1mo' indi ~

spensabile per la conservaziane deNa forza la~
vorativa della famiglia.

È chiatra inaltre che, come è congegnato ,il di~
segno di legge, la maggior .parte di queste prov~
videnze andrà alle classi Ipossidenti. Basta s.olo
ricordare ciò ,che testè ha rilevato il senatare
Carelli in ordine aHe cc,ndizioni imposte ,per
~e garanzie sui ,prestiti, Iper camprendere .che
1 più piccoli non potranno beneficiare di nulla.

La s.ola provvid€nza ,che esiste nei 'confrall-
ti delle masse ,lavaratrici delle ca.mpagne è
il mil2ione di quintali di grano destinato aEa
distribuzione, ma io debbo natare l'insufficien~
za di questo qruantitativc. al ,fine di garantire
l'alimenta~ione dei lavoratori ,piùcalpiti e la
ricostituzione delle scorte. D'a~tra parte c'è lo
inconveniente, che veramente offende, del Sl~
s'Ì,ema di distribuzi,one,che sarà effettuat:l
escludendo gli organismi che vivano a contatto
dei contadini e, in ispede, l,e amministraziam

'comunali, .che sole conoscana, frazi,one per
frazione, l'entità dei danni € 10 stato di bis0'~
gno dei ~avoratori d.a 101'0 amministrati.

Di questo io nan mi meraviglio ecceSSlVGÌmen~
te, 'poichè questa è la conseguenza logica della
palitica agraria del Governa. In un Paese de~
mocratica, in una Rerpubblica fandata suL lavo~
l'O, come la nostra, la prima preoccupaziane
avrebbe dav'Uta essere quella di intervenire
COrItutti i mezzi disponibili e, ove questI non
fosselrO stati sufficienti, fare appella a tlitta la
Nazione 'per correre in saccorso della popola~
zionecalpita, obbligando i grandi monopoli a
restitu;'re anche in questa forma una ipa'rte de~
gli scandalosi proventi che realizzano ai dannI
deHa nazione tutta.
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Questo avrebbe i:mp2dito che ~o scoramento
e la d:is'perazi.one dilagasse fra le masse dei
~avoratori e Icreasse candizioni djflicHi di vi~
ta e di lavoro neUe nostre campagne.

'Seconda 'P'reoccupaziane, quella di assiciUra~
re i mezzi 'Per garantire ,l'immediata ripresa
produttiva ad un livello ,superi,ore tale da per~
mettere in un breve ,per;odo, e atrtrav'erso IP()~
chi es~rcizi, non sn1.o di riparare f'onda:t:nen~
talmente, con l'ammentata produttività, i dan.
ni subìti in questo periodo, ma di cre,ue le
condizioni per un ulteriore passo iln ,avanti e
un 'Ulteriore sviJuPlPo progressivo della nostra
economia contadina. Per raggiungere un si~
mile 'risultato ~'el'emento decisivo. resta sem~
pre il lavoro, ossia la garanzia di una vita de~
cente e civile ai lavoratori che questa legge
allegramente i'gnora.

Il Ministro Colombo, ha la sua teoria: egli
ritiene ,che questo elemento della produzione
sia trascurabile, ciò che per lo meno si riflette
nell'indirizzo dato dalla legge. Qui q-ualcuno,
anzi mi p.are un senatore dI palrte nostra, ha
voluto dare una caratteristica più o meno giu~
sta dell'indirizzo governativo sui problemi della
agricoltura. Mi pare, se non erro, il collega
Spezzano abbia accennato ad una politica incer~
ta, ad una politica fatta a pezzi e a bocconi;
qu.esta era la sua espressione.

1.0, .ono,revoli ,col,leghi, ritengo che ciò se è
vero nelle alpparenZe fondamentalmente non,
S'ia ,l.acaratteristica esatta. Secondo me la ca~
ratrteristica essenziale è che questa pomÌtca
esol<udedia queste previdenze i reddJti di lavo.
lIO, che ignara ,le condizioni reali di miseria
in cui si trovano grandi maSSe di lavoratori
italiani e che non fa un atto coraggi.oso !per
r:da're ad eSSlila fiducia lo slp ilrito' 'la volontà, ,
di lavoro. Questa 'Po1htica tend,e a fadlitare i
disegni dei monopoli, dei glfandi agrari, i quali
già marciana nella direzione di ,pr.ovocare in.,
coraggiare, stimc~are la fuga dei contadim
daUe campagne, cosa questa che 'Sta diventan~
do veram~mte IpreO'ccupante.

Vqgl,io a,l'a r'Ìlpr1etnde.r>eun ,ciCllloquioinizi,ato

l'anno scorsO' con il Ministra dell'ag.ricoJtur,a a
proposito deUe Icanselguenze ,d'€llle Igelalte del
1956. Quando la presente legge verrà a cono~
scenza dei lavoratori de:ll'Umbr:ia, di ,tutt,e: le
sue Iclass1i sociali produttive, ad ,eccez,i,onedi

runesiguo nume.ro di >aigrlariassenbei,std e r'8'a~
z,ilonari, av,idi ,solltanto di incamer,are :una Isem~
pre mag:g!iore quantità di r,endilta a:ssolliuta,Ipro~
vo-cherà una profanda dehIis,ione:anche iP'8'I'Ichè
nelle IUl,timedkhia,r:az'ioni del GoveriIlo, e da
a'c,oenni ,av:uh dal :Ministro de:n'~grdcQltul1a,
si nutrivano speranze che il Governo avrebbe
esaminato Ise;rla!mente il pr,oibiLem.adelle gelate
dell'anno 1956 e quello dei gravi danni ai rac~
col,t:idel 1957.

Qualndo in quest' Aula il 20 giugno 1956,
neù.corso del dibattito sul bilancio. de>l1'agric.ol~
tura, ebbi 1'0nOlredi pres,entane un .ordine del
gioImo, volto ad andar,e .incontro alle nec'€ts'siità
p'iù urgenti de~ colpiti dalle gelate, sp'ecial~
mente nel settore d~ll'oli~icoltura, il Ministro
GOlliOmbosi oppos,e tenacemente. L'O'rdine del
giorno c.omprendeva nel primO' punto la sa~
spensione ,fiscale per 'tutti coloro che m'ano
stati cQllpiti dalle 'gclabe; chiedeva un iinden~
nizzo limitato a determinate :percentuatli dei,
danni ric.evut'i e l'IstituziO'ne di cantie,ri per
occupare lla mano d'opera forzatamente libe~
rata dai lavOlri nel settore dell'olivico.ltura ro~
vinata. Il Mini.stro si oppase a tutti ,e tre i
pUD'ti de11'.ordine del giorno in mO'do tenace,
direi accanito, e ne fece una q'uestione di prin~
cipio, soprattutto sul richiesto indennizzo ai
piccolI -coltivatori, coloni e mezzadri. Oggi sen~
to che questa teoria non è soltanto del Min1stro
Colombo, ma pochi minuti fa il collega Carelli
ha ribadito l'irraziO'nalità e l',antieconomicità
de'gli indennizzi ai calpiti dalle gelate.

ISe è vero che nell'alta Italia interi vignel/;Ì
sono stati distrutti o danneggiati, è anche vero
che in tutta la regione umbra e precisiffinen-
te neHe provincie di Perugia e di T,erni, mi~
lioni di ul'iv:i sono ,stati spazzati via dalla bu~
fera del gelo. Ora, che questa sia la conse~
guenza di una inondazione o inv,ec'e di lacqua
congelata, i risultati sono identici. Però l'ono~
revole Ministro in quella discussione Ise la ca~
vò 'rapi,damente ed elegan'bemente. Si vede che
la dottrina liberale è queUa che orienta :fonda~
mentallmente i sUOli princi~pi. Disse che non
pot,eva farci assolutamente nulla e non rien~
tI'iava nelle sue competenze in quanto, secondo
lui, lo Stato non è una compagnia di assicura~
ziO'necontro la g.randine o il gelo. Se esaminila,..
mo oggi la posiziolne presa dal disegno di ['eg~
ge in esame, troviamo al fondo lo stesso con~
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cetto. Quindi noi avremo come conseguenza
che Je deoine di migliaIa di picc,oli p'roprie~
tari, di coltivatori diretti, di mezzad;ri di pic~
coli oonc'edenti non coJtiva'cori dirretbl che non
hanno i mezzi a dilSpo'sizione nemmeno que~
st'anno per riprendere l'attività economica, con~
tinueranno a scivolare in una situazione di in~
debitamenti 'e di miseria, continuando ad es~
sere tartassati dal fisco e preda degli usurai.
Che cosa ha fatto la gelata de,l 1956 nelle no~
stre campagne dell'Umbria? Signori, 10 sono
obbligato a citarvi alcuni dati consuntivi per
il 1956 e di previsione per ~l 1957 attinLi diret~
tamente da fonte il1sospeUabile. Sono le
ciflre ufficiali forn.ite da1l'Ispettmato regionale
de11'agricoltura e riguardano €Isclusivamente
la pI'ovinda di P'erugia. Prego però gli onore-
vOllicolleghi di tener presente che la Iprovinoi'a
di Te,rni è stata colp'ita con egual,e durezza e
nel1a stessa proporzione. Dane cifre appare in
tutta la sua drammat'icità l'entità del disastro
abbattutosi sulla già debole economia umbrra.
Su 6 milioni e 200 mila piante di ulivo che
esistevano nena provincia di Perogia, 2 milioni
e 700 mila sono state tagliate aHa base e i
nuovi getti non potranno dare frU'tto prima di
10 anni; 2 mi>1ioni sono state tagliat,e alla
corona e non potranno dare frutt,o prima di
diversi anni (i competenti dicono da 3 a 5
anni); 700 mila piante hanno subito danni [lli~
nor,i e potranno 'Ì:niziare' a dare frutto l'anno
prossimo. Il danno compl'€Issivo della 'geilata
del 1956 si aggira per l'olivo intorno ai 30 mi~
liardi soltanto per la provincia di Perugi,a.

Che cosa ha fatto il Gov'erno? LI Governo
ha rig,etta'to le proposte in cui si parlava di
indennizz,o, di sgravio fiscale, non ha rea1iz~
zato i canbieri di lavoro e suna base della
legge n. 839 del 20 lugho 1956 ha ,e:Iargito
alla provincia di Perugi,a 172 minoni nel 1956,
175 mil'ioni nel 1957. N on solleverò ancora il
problema di come poi questa somma inÌsoria,
dir'ei offensiv,a di fronte a:1]',entità dei danni,
sia stata accessibile sob ai beati possidenti
ed agli agrari della nostra Provincia, i soli
in grado di offr,"re le neeessane «gamnzie»
agli istituti di cred'ito, i quali sistematicamente
respingono le richieste dei piccoli coltivatori.

Questa era la situazione al momento del~
la gelata del 1956 e con essa il già avan~
zato processo di fuga dei cont3idini da'ue cam~

pagne SI e accelerato. Hi calcola che negli ul~
timi 4 anni circa 23~25 mila Ilav-oratori dei
campi hanno abbandonato la terra. Dove van~
no? Nessuno 10 'sa. Es,si pr'emono alle porte
delle nostre oittà ,e premono nel mercato del
lavoro, ma inutilme:rl'te, poichè anche 1,adisoc~
cup'azione industriale tende ad aumentare.
Quest'anno si ,registrano nella nO'stra :indu~
stria ancora 1000 unità in meno impiegat,e.
In quelste cifre non è ca,loola'ta la forte emi~
graz,iOlne perma,nente o stagional,e verso altri
paesi d'Europa. E i pic00li proprietari che
restano ,sulla te'rra cos,a dicono? La g1ran
part~ di loro nell'alta 00nina 'e in mon'tagna
è ,costituita eSls,enzialmente da produttori di
olio; con l'OIlioes'si compravano il pane, il v,ina.
n necessario al lo:r;oscarso sostentamentO'. Og~
gi questi :p:iccoli proprieta,ri, questi agriicoJ~
tori della montagna, abbandonati a se stessi,
&ono precipitati in uno stato di disp,erazione.
« Per noi, essi dicono, non è rimasto che il cie~
lo e i s,assi ».

Ora non so come si :possa persistere con
ostinatezza nega'tiva da parte del Governo di
fronte a ca:taclismi di questa portata che con~
fermo di nuovo ,eSlsere superiO'ri alle stesse
alluvioni. Nonostante dò si persegue nella stes~
sa strada perchè non più brdi d,i ieri mattina
alla Commissione di a'grlcoltura s,i è trovato il
modo, in forma molto subdola, di far sì che il di~
segno di 1egge Sel',enì. pres,entato nell'apr.iJe
del 1956 e che 'prevede fra le aUtre misur,e l'in~
dennizzo ai piccoli coltivatori, non fosse, come
si era richiesto, abbinato alla discussione di
queiSta legge. Dirò ancora di più, :10stesso di~
segno di legge- dell'onorevol,e Salari, il quaUe
si limita a sole richieste di natura fiscale e
creditizìa chiedendo la risibile somma di 2
miliardi di fronte a tan'ta tragedi,a, è stato re~
spinto dailla Commissione finanz,e e tesoro per~
chè, si dice, non vi sono fondi.

Mentre la colpevol'e inSellllsib:i1itàdelle chssi
dirigenti accelera Ila fuga de'l 00ntadini dai
fondi, mentre la miseria aumenta, arriviamo
alla prima metà del 1957 ,ed ecco ancora gel,o
e grandine. La quasii tot'alità della vigna è
bruciata, il grano per Hn 50 per ,cento distrutto.
Un'altra rovina ai rovinati. Anche qui, onore~
voli colleg-hi, mi baso su cifre ufficiali per
quanto riguarda le previsioni s'!ll raccolto di
quest'anno.
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Selconda i cakoli del1'Ispettorato provincIa-
le della provincia di Pel"Ugia, abbiamo i se~
guenti dati: per I~grano, che nel 1955 avwa
mggiunta una produzione di 2.654.000 qui,ntaH,
quest'anno si prevede che non potrà superare
il milione e 700 mila quintali con una perdita
di 954 mila quintali, pari a lire 6 mi1iardl e
678 milioni; ,per i,l vinO', 1~ cui Ipraduz:one ne!
1955 ascendeva a 680 mila quintali, si avrà que~
st'ann'Ù una produziÌone di 340 mIla quintali,
c'Ùnuna p<Emdit.adi 340 mila quintali eqUlvalen.
ti ad 'un miliardO' e 347 milioni di Hire; per l'alia
(i da,nni generali di 40 mWardi in tutta la re~
gione, 30 in ~provincia di Perugiia e 10 In 'Pro~
vinda di Temi, sono d:anni agli impianti) co~
minciamo ora a pagalre la prima rata sul
raccolt'Ù cumpromesso per oltre 10 anni. SI
prevede che quest'anno. la produzione di 51
mila quintali del 1955 scenderà a ~.bOO qum
tali, con una perdita di 48.500 q'llintali pari a
2 mil'iardi e 689 m~~ioni; una 'perdita di 181
mHioni circa avremo. per l'o,rzO', e le altre col~
ture" pamodori, patate, granturco, ecc., subi~
ranno una. perdita di circa 1 miliardO' e mezzo.
In total,,, i danni della ge1ata di qlxest'annO'
nella provincia di Perugia si aggirano intor.
no ai 12 miliardi, che entreranno perciò In
mene' nella vita economica della provmc'a B
della regione, Ulna l'e'giane a deboOlissima strut~
tura econom:ca, incapac~ di superare da sola
questa ,situaziane

Onarevo1i ,colleghi, farse ,in a.ltra sede trat.
t,srò piÙ a fondo i 'p,rcbl€mi dell'ecoOnomia d.
que.st'Umbria «veI1de e mistica », il dI cui
orientamento politico può sembrare contrad~
dittaria. Mai nessuna ha po~ta mente alla slUa
grande depressione 'e'c'Ùncmica, alle Sue deboll
iS,trutture, al basso livella tecnico de.l1apraduzio~
ne e al basso tenare di vita sociale della sua
popolazion's.

Questa realtà, contestata tenacemente dalle
farze più reazianarie ed in primo piano dai
gra.ndi agrari, .è penetrata per ,contro nel~a
coscienza delle masse pop-olari, dei ceti medi
prcduttivi de1le città e delle campa'gne, dI tUtt.1
gli uomini amanti della pace e delpragressco.

Ora è neces.sa1riÌoche il Governo fissi la sua
attenz:ane su questa sit'uaz:one pc Ichè 1e de.
balezze della nostra struttura e,canomica rac-

chiudano serie minacce. Colpita a mOlrte la
estrazione dei ricchi giacimenti lignitiferi, cam~
p:rmmessa seriamente la vita e la svilwppoOdel~
le piccole e medie azi,ende industriali e deU'ar~
t:igianato, rovinati i pescatari che attaniti as~
sistano al 'prosciugamento. del Trasime'lla p'er
]',inerzia del Governa. La situazione è tale per
cui tutti j ceti sociali sona canvinti deUa ne-
cessità di un intervento. rndicale dello Stata,
ccsì come si è fatto per altr,e regioni de1 na~
stro Paese. Flanna eccezione quei gruppi di
cui sopra par:lava,

In queste tristi contingenz,e ,già si nota m
tenace irrigidimento. alle richieste dei lavara~
tori deDa terra 'per superare la djfììcile con~
giuntura. Essi hanno. 1'aria di credere che le
diffic;:;.ltàe la miseria cres,cente creino le con~
diziani favarevoli al ,loro sagna di respingere
indietro i lavorato'ri nel cammino verso 11
rpr,ogresso e il socialismoO. Grassa illusiane
qU2sta che non .può ,che arrecare sltuazioni
sempre più difficili e nelle quali i lavorata l'i sa~
pranno lcttare e viIlcere.

PRESIDENTE. Senatore Fedeli la pregI)
dI concludere.

FEDELI. Cancluda, .sIgnal' Presidente, ma
n: n posso non sottolineare i gravi problemI
çlell'Umbria, la Cenelrentola delle regioni. Gra~
vi ,conseguenze economiche e sociaE sano pravo~
cate dalla forte concentraziane della proprietà
terriera. Le proprietà al di satta di 5 ettari
rappresentano circa 1'82 per c(~nto delle 'Pra~
prietà, mentire il 5,7 per cento delle pfoprÌ'età
va dai5 a 10 ettari, di moda che 1'88 per cen~
to delle proprietà non superano i 10 ettari.
Sona queste le -ecancmie che non sono i,n gra~
do d I rifarsi da 30le, non soOno In grado ~,i l'>

cost.ituire i 20 o 30 uh vi che il gelo hE'.distrut.
to, non sone in gnd,o di ottenere crediti dal1(~

banche s dai cc,nsorzi agrari al1econd,zÌ')ni
p~eviste dal disegno di }'2gge. 'Quindl questi
mezzi !indI'anno. allo 0,2 per cento. dei praprie~
tari, i quali soli ha nno proprietà al di sapra
dei 500 ettari ,ed oC.c'upano circ,a il 35 per cento
del suolo seminato deHa nastra Provincia.

'Questi signori p,:)ssiedono ,i mezzi per p'Ùter
r:,costit'uir.e da sali i loro impianti, questi si~
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gThori si rifiutano di ,investilre una 'parte delle
forti rendite fondiarle nella terra mentre :a
agrjcoltura perisce e non si rinnova. E il crl~
mine mag1giore s.arebbe se l'l Governo a que~
sta spec12 di para,g,sitl desse ancora la possi~
biUtà dI realizzare ulteriori luCri S'ulle disgra~
zie della N azione. Questi si,gnori hanno mi~
ziato la meccanlzzazio'l1e de'1l'agr1icoltura m"'~
diante le leggi dello Stato ;comperano le mac~
chine che pagheranno in 10 anni ed in soli cin~
que anni aVll:'lanno:ammortizzato l'intero 'capi~
tale facendolo pagare interamente al mezZJadro
cO'llteggiandogli ben 15.000 lire per ettaro
l'aratura, quando tutti i tecnici ed i comp'eten~
ti ,affermano che il massimo della s'pesa, com~
preso l'amlffio,rtamento de1 capitale, per que~
sta ara tura, non supera le 7.000 lire. Questa,
signori, è la politica agmria di classe del Gover~
no al servizio de,i monopoli e degli agrari.

Ho ritenuto necessario denunciare da que~
sto hanco questa grave s,ituazione che ne11ft
sola provincia di Peraugia interessa circa
50.000 ecoThomie agricole, 25.000 economie ::t
conduzione mezzadrile e 25.000 di c,oltivaton

diretti e vi.ccoll proprietari. Intorno a queste
50.000 economie grav,itano la vita di 250.000
lavoratori deUa tena e le sorti di tutta l'eco~
nomia della regione. Bisogna agire con .ur~
g2nza. Sarebbe davve'ro non degno del Senato
se, mentre tutte le amministrazioni provincia~
li e cC'LTIunalide1la regione, coOni 1.01'0scars;
e magrj bilanci, ha,nno stajbil1to di diminuir,)
il dazio sul vino ed una serie di ,altri contributi
fis,cali a favore dei più danneggiati, esso non
dimostrasse COGi fatti che non è sordo al ri~
chiamo dell::: popolazioni duramente colpite
dalla sciagura. (Vivi'IÌOJfJplausiaall.a sinis,trr'ia).

PRESIDENTE. Rinvio il seguito della dl~
scussione a'lla sed'uta pomeridiana che a,vrà
luogo aUe ore 17.

La seduta è tolta (ope 13,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Dlrettore deU'UfficlO del Resoconb


